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PREFAZIONE  

 

La XVI edizione del Rapporto sull’attività legislativa e regolamentare 

della Regione Lazio relativo all’anno 2020, permette di analizzare il lavoro 

del Consiglio regionale in un periodo molto particolare della sua storia. La 

pandemia e la conseguente crisi economica e sociale derivante hanno 

costretto l’istituzione regionale a dotarsi di strumenti tecnologicamente 

innovativi, quali le sedute di commissioni consiliari e d’Aula telematiche, 

per cercare di dare risposte alle necessità dell’intera comunità. 

Pur con questi nuovi strumenti, l’Aula e le commissioni consiliari, 

sono riusciti a produrre un numero consistente di atti normativi: 26 leggi e 

15 deliberazioni consiliari, che hanno in alcuni casi comportato 

l’abrogazione di ben 20 leggi regionali. 

Con le 29 leggi del 2019 e le 14 del 2018, la XI legislatura fa registrare, 

nei primi tre anni, un totale di 69 leggi approvate. 

Gli innumerevoli grafici e tabelle, la ricchezza di dati statistici, i 

confronti con gli anni e le legislature precedenti, forniscono al lettore 

diversi motivi di approfondimento e di riflessione. 

Alcuni dati possono essere analizzati anche in queste brevi premesse. 

Innanzitutto la titolarità delle leggi: delle 26 approvate 15 sono di 

iniziativa della Giunta regionale e 11 dei Consiglieri. Le proposte di legge 

presentate dai consiglieri appartenenti ai gruppi di maggioranza sono 2, 

mentre 4 provengono dai consiglieri di gruppi di minoranza, ma il dato 

forse più significativo sono le 5 proposte giunte in Aula con le firme di tutti 

gli schieramenti, frutto questo di un lavoro di condivisione fattiva proprio 
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in un periodo particolarmente difficile per l’intero Paese colpito dalla 

terribile pandemia del Covid 19. 

Un altro dato interessante è la snellezza delle leggi approvate che 

conferma il trend degli ultimi anni con leggi composte da un numero 

contenuto di articoli; in particolare 16 leggi, pari al 61,53%, contengono 

meno di 10 articoli, mentre solo 3, pari al 11,53%, superano i 30 articoli. 

Nel concludere questa breve presentazione desidero rivolgere un 

ringraziamento a tutto il personale degli uffici del Consiglio regionale che, 

in questo particolare momento, ha continuato a svolgere il proprio lavoro e 

ci ha permesso di raggiungere, anche per il 2020, importanti risultati. 

Un pensiero, infine, va a tutti coloro che sono stati colpiti dal Covid o 

che hanno avuto familiari coinvolti. Un particolare pensiero va a Giovanni 

Bartoloni, portavoce del Presidente del Consiglio regionale che mi ha 

preceduto nell’incarico, il quale è deceduto nel 2020 proprio a causa del 

Covid. 

 

Marco Vincenzi 

Presidente del Consiglio regionale 
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PREMESSA 

Il Rapporto sulla legislazione regionale, redatto come di consueto dalle 

strutture deputate all’assistenza tecnico-legislativa e alla consulenza agli 

organi consiliari, giunge quest’anno alla XVI edizione. 

L’attività legislativa e regolamentare oggetto della presente edizione è 

quella prodotta dal 1° gennaio al 31 dicembre 2020, corrispondente al terzo 

anno della XI legislatura. 

L’anno monitorato dal Rapporto ha coinciso, purtroppo, con un periodo 

di grave emergenza sanitaria dovuta al diffondersi dell’epidemia da COVID-

19 che ha inevitabilmente caratterizzato la produzione normativa della nostra 

Regione nell’anno di riferimento.  

Da sempre obiettivo del Rapporto è di offrire, mediante la raccolta di 

dati oggettivi, uno strumento di esame e di analisi del corpus normativo, 

sotto diversi profili, e di monitorarne il relativo andamento, grazie anche ai 

continui raffronti con la produzione legislativa degli anni precedenti. 

Le 26 leggi regionali approvate nel corso dell’anno confermano il trend 

in tendenziale crescita delle leggi approvate negli ultimi anni. 

Seguendo una impostazione oramai collaudata, dal punto di vista 

strutturale, il Rapporto si compone di due parti nelle quali l’elemento 

descrittivo è integrato da una serie di allegati integrativi e corredato da grafici 

e tabelle esplicativi. 
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Nel dettaglio la prima parte, che è il cuore del Rapporto, analizza 

l’attività legislativa e, in particolare, le principali fasi che compongono il 

procedimento legislativo: iniziativa legislativa - istruttoria – approvazione 

in Aula. Essa è suddivisa in quattro capitoli. 

Nel primo capitolo sono raccolti ed esaminati i dati relativi al numero 

delle leggi, i soggetti titolari dell’iniziativa e il relativo “grado di successo” 

nonché le “dimensioni” delle leggi e la durata dell’iter legis, calcolando, in 

particolare, il numero dei giorni che intercorrono tra l’esame della proposta 

di legge nella commissione consiliare competente e la relativa 

approvazione in Aula. 

Il secondo capitolo contiene le leggi approvate classificate sulla base 

del tipo di potestà esercitata, dei settori interessati e della tecnica redazionale 

impiegata, con un focus sugli strumenti di semplificazione e di riordino, sui 

provvedimenti attuativi dello Statuto e della normativa dell’Unione europea 

nonchè sull’attività del Comitato per il monitoraggio dell’attuazione delle 

leggi e la valutazione degli effetti delle politiche regionali. Nel medesimo 

capitolo sono riportati anche i dati relativi agli atti di sindacato ispettivo e di 

indirizzo nonché quelli relativi alle deliberazioni approvate dal Consiglio 

regionale.  

Il terzo capitolo è riservato ai profili sostanziali delle leggi, aggregate 

per macrosettori e per materie, con una descrizione sintetica dei relativi 

contenuti, accompagnata da una scheda riepilogativa dei dati di riferimento, 

e identificazione della singola legge. 

Il quarto capitolo è dedicato al contenzioso costituzionale di interesse 

regionale che quest’anno, dal momento che non si registrano disposizioni 

statali impugnate dalla Regione, comprende solo la parte relativa alle 
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impugnative del Governo con gli estremi dell’unica legge regionale 

impugnata, la l.r. 1/2020. 

Arricchisce questo capitolo un quadro riepilogativo dello “stato 

dell’arte” delle questioni di legittimità sollevate negli anni precedenti sia dal 

Governo - art. 127, primo comma, Cost. - sia dalla Regione - art. 127, 

secondo comma, Cost.. 

La seconda parte, infine, riguarda, l’attività regolamentare della Giunta 

regionale esaminata sotto il profilo della tipologia dei regolamenti adottati, 

della tecnica redazionale, della loro dimensione e articolazione nonché degli 

ambiti materiali interessati.  

 

Dott.ssa Cinzia Felci 

La Segretaria generale 
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PARTE PRIMA 

L’ATTIVITA’ LEGISLATIVA REGIONALE  
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Capitolo Primo 

Le linee di tendenza 

della produzione legislativa regionale 

 

1. La produzione legislativa 

Il 2020, anno monitorato dal presente Rapporto, è stato l’anno segnato dalla 

grave emergenza sanitaria causata dal diffondersi dell’epidemia da Covid 19. 

La diffusione del virus Sars-CoV-2 ha decisamente caratterizzato l’intera 

attività normativa della Regione e avuto un rilevante impatto sull’attività del 

Consiglio regionale, in particolare sulla relativa modalità di svolgimento. 

L’esigenza di garantire la continuità dell’esercizio delle funzioni 

istituzionali degli organi regionali, pur nel rispetto delle misure precauzionali di 

prevenzione e protezione adottate per contenere la diffusione del virus, ha reso 

necessario il ricorso a specifiche scelte anche tecniche che hanno richiesto 

determinati interventi a livello ordinamentale.  

In primo luogo la modifica al Regolamento dei lavori del Consiglio 

regionale con la quale si è provveduto ad inserire un Capo specifico dedicato alla 

disciplina, in modalità telematica, delle sedute dell’Aula, delle commissioni 

consiliari e degli altri organi consiliari (deliberazione Consiglio regionale 

1/2020); a seguire la delibera dell’Ufficio di presidenza che ha dettato le 

disposizioni attuative delle predette modifiche (delibera Udp 62/2020). 

 

 

Ciò ha consentito all’Aula e ai singoli consiglieri di continuare a svolgere, 

malgrado le difficoltà dovute al diffondersi dell’epidemia da Sars-CoV-2, i propri 
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compiti istituzionali e, in particolare, a esercitare le funzioni legislativa, di 

indirizzo politico e di controllo analizzate dal presente Rapporto. 

Le 29 leggi, sommate alle 43 leggi approvate nel corso dei primi due anni 

della XI legislatura, portano i primi 3 anni della medesima legislatura a contare 

69 leggi. 

Nel 2020, terzo anno della XI legislatura, sono state approvate 26 leggi, 3 

in meno rispetto alle 29 leggi approvate nel 2019, a 

conferma del trend di tendenziale crescita che interrompe 

la stabilizzazione registrata nel 2017 e nel 2018 laddove 

sono state approvate 14 leggi per ciascun anno1. 

Il numero di leggi approvate nel corso del terzo anno 

della XI legislatura è in controtendenza anche rispetto al corrispondente dato 

delle precedenti legislature. 

Infatti, a parte le 27 leggi approvate nel corso del terzo anno della VIII, va 

registrato un tendenziale aumento rispetto alle 15 leggi approvate nella IX 

legislatura e alle 18 leggi nella X legislatura. 

La differente tendenza è evidente anche nel lungo periodo (decennio 2011-

2020) laddove l’incremento di leggi approvate nel 2020 interrompe la tendenziale 

diminuzione che inizia nel 2010 e si stabilizza negli anni successivi. 

 

 

                                                 
1 Occorre tuttavia rilevare che nei primi mesi del 2018 sono state approvate due leggi che 
segnano il periodo conclusivo della X legislatura, nello specifico, la l.r. 1 /2018 e la l.r. 2/2018, 
una di modifica della normativa in materia di funghi, l’altra in materia di pianificazione 
paesistica. 

26 

leggi 

approvate  
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Figura 1 Produzione legislativa dal 2008 – 2020 

 

Tale diminuzione è visibile anche nel raffronto tra il decennio 2001-2010 e 

il decennio 2011-2020 riportato nel grafico di figura 2.  
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Nel dettaglio, il numero complessivo delle leggi promulgate tra il 2001 e il 

2010 è pari a 299, con una media annuale di 29,9 leggi; mentre tra il 2011 e il 

2020 il totale delle leggi è 187 (ivi comprese due leggi statutarie2), per una media 

annuale pari a 18,7.  

Prendendo sempre a raffronto i due decenni, 2001-2010 e 2011-2020, ma 

questa volta con riferimento al numero di articoli e commi approvati, emerge 

che nel primo decennio sono stati “prodotti” complessivamente 4.580 articoli e 

11.551 commi, nel secondo decennio 2.225 articoli e 7.650 commi.3 

 

 

 

                                                 
2 La legge statutaria 4 ottobre 2012, n. 1 “Modifiche all’articolo 2, comma 2, della legge 
statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio)” e la legge statutaria 14 
ottobre 2013, n. 1 “Modifiche alla legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto 
della Regione Lazio). 
3 Per una media nel decennio 2001-2010 di 458 articoli e 1.155,1 commi, mentre nel decennio 
2011-2020 la media è di 222,5 per gli articoli e di 765 per i commi. 
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Figura 3 Raffronto nei decenni 2001-2010 e 2011-2020 del totale delle
leggi, degli articoli e dei commi
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Oltre che in tale chiave comparativa, il dato sul numero di articoli può essere 

esaminato mettendo in evidenza la relativa tendenza seguita dal legislatore 

regionale nel corso di un determinato anno. 

A tal fine, le leggi approvate nell’anno di riferimento possono essere 

suddivise in gruppi in base al numero di articoli contenuto nelle stesse. 

Analizzando i dati emerge che nel 2020 prevalgono le leggi con un numero 

di articoli da 1 a 10 (16 leggi), seguite da quelle con un numero di articoli da 11 

a 20 (5 leggi); chiudono il quadro le leggi con un numero di articoli da 20 a 30 (2 

leggi) e quelle con oltre 30 articoli (3 leggi). 

 

 

Numeri di articoli 

contenuti in una legge 

 

Numero di leggi  

 

Percentuale 

da 1 a 10 articoli 16 61,53% 

da 11 a 20 articoli 5 19,23% 

da 20 a 30 articoli 2 7,69% 

oltre 30 articoli 3 11,53% 

Tabella 1 Leggi regionali approvate nell’anno 2020 divise per numero di articoli 

 

Un dato importante connesso all’aspetto della produzione legislativa è 

quello della produzione regolamentare che registra da tempo e, in particolare, dal 

mutato assetto della forma del governo con la conseguente elezione diretta del 

Presidente della Regione, un sensibile e stazionario incremento. 

Infatti, raffrontando la produzione regolamentare relativa al decennio 2001-

2010 con quella del decennio 2011-2020, si osserva che il tendenziale aumento 

del numero dei regolamenti approvati nel primo decennio, pari a 126 regolamenti, 

si conferma nel secondo decennio con 228 regolamenti (poco meno del doppio). 
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Figura 4 Produzione regolamentare nei decenni 2001 - 2010 e 2011 - 2020
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2. L’iniziativa legislativa 

2.1 Titolarità dell’iniziativa legislativa  
 

 

Iniziativa 2020 

Giunta 15 

Consiglieri  11 

Consiglieri appartenenti a gruppi di maggioranza 2 

Consiglieri appartenenti a gruppi di opposizione 4 

Consiglieri appartenenti a gruppi di maggioranza e di opposizione 5 

Giunta e Consiglio  0 

Enti locali 0 

Totale leggi promulgate 26 

Tabella 2 Iniziativa legislativa delle leggi approvate nel 2020 

Dai dati riportati nella tabella 2 emerge una prevalenza delle leggi 

d’iniziativa della Giunta regionale rispetto a quelle consiliari.  

Un dato invertito rispetto a quello del 2019 nel corso 

del quale, invece, la prevalenza era delle leggi proposte 

dai consiglieri (15 di iniziativa consiliare, 12 di iniziativa 

della Giunta). 

Ampliando l’ambito di analisi e raffrontando il dato 

con quello degli altri anni si osserva, invece, una situazione 

piuttosto altalenante, sebbene con una generale prevalenza a favore della Giunta. 

Infatti, se da un lato il dato del 2019 è allineato rispetto a quello del 2016 e 

del 2017, laddove emerge una situazione di equilibrio (50% tra proposte 

d’iniziativa di Giunta e consiliare), è di nuovo in controtendenza sia rispetto al 

2018 (12 della Giunta a fronte di solo 2 consiliari) che rispetto agli anni 

precedenti nei quali si registra una prevalenza delle leggi d’iniziativa della Giunta 

15 leggi 

d’iniziativa di 

Giunta 

11 consiliare 
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pari al 75% nel 2011, al 64,7% nel 2012, al 67% nel 2013, al 67% nel 2014, al 

66,66% nel 2015. Unica eccezione il 2009 che annota una prevalenza delle leggi 

di iniziativa consiliare (50%) rispetto a quelle di Giunta (47%). 

In dettaglio, oltre alle 15 leggi d’iniziativa di Giunta (pari al 57,69% delle 

26 leggi approvate), le 11 leggi d’iniziativa consiliare, pari al 42,30%, sono così 

ripartite: 5 di consiglieri appartenenti a gruppi di maggioranza e opposizione la 

l.r. 2/2020 di modifica del testo unico del commercio; la l.r. 3/2020 in materia di 

diffusione illecita di immagini o video sessualmente espliciti; la l.r. 4/2020 di 

disciplina dell’iniziativa legislativa popolare e degli enti locali e dei referendum; 

la l.r. 7/2020 relativa al sistema di educazione e istruzione per l’infanzia; l.r. 

10/2020 relativa all’istituzione della giornata per i caduti delle forze dell’ordine 

e a modifiche in materia di personale; 4 a consiglieri di gruppi dell’opposizione: 

l.r. 8/2020 di modifica delle disposizioni in materia di protezione civile; l.r. 

9/2020 per la tutela e valorizzazione dei piccoli comuni; l.r. 20/2020 per la 

valorizzazione e promozione della birra artigianale; l.r. 21/2020 di disciplina del 

sistema fieristico; le restanti 2 a consiglieri appartenenti a gruppi di maggioranza: 

l.r. 12/2020 di riconoscimento di Ventotene quale luogo della memoria; l.r. 

22/2020 per la promozione della Street art. 

Nessuna legge, infine, d’iniziativa mista Giunta/Consiglio e nessuna legge 

d’iniziativa del Consiglio delle autonomie locali (CAL), degli enti locali o 

popolare (almeno 10.000 elettori).  
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Figura 5 Leggi d’iniziativa consiliare promulgate nel 2020 ripartite in base
all’appartenenza politica del titolare dell’iniziativa
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2.2  Dati sulle proposte di legge  
 

 

Proposte di legge presentate 2020 

Giunta 15 

Consiglieri regionali 47 

Popolare 0 

Enti locali 0 

CAL 0 

Totale proposte di legge presentate 62 

Tabella 3 Proposte di legge presentate nel 2020 

 

Nel 2020 si conferma la prevalenza delle proposte di legge presentate dai 

consiglieri (47 proposte su un totale di 62) in linea con 

il dato registrato sia nel 2019 (95 su 111 proposte 

presentate), sia nel 2018 (74 su un totale di 93). 

 

 

 

  

62 proposte 

di legge 

presentate 
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2.3 Tasso di successo 

 
Il rapporto tra progetti presentati e leggi approvate determina il c.d. tasso di 

successo conseguito da ciascun soggetto titolare di iniziativa. 

Dal raffronto tra le proposte presentate nel 2020 e quelle divenute legge nel 

medesimo periodo, emerge una prevalenza del tasso di successo delle proposte 

d’iniziativa della Giunta regionale. 

 

Iniziativa Presentate Approvate 
Percentuale di 

successo 

Giunta 15 13 86,67% 

Consiglieri regionali 47 2 4,25% 

Enti locali 0 0 0% 

CAL 0 0 0% 

Popolare 0 0 0% 

TOTALE 62 15 24,19% 

Tabella 4 Proposte di legge presentate nel 2020 e relativo tasso di successo 

In particolare, la percentuale di successo delle proposte di Giunta è pari al 

86,67%, dato che su 15 delle proposte presentate dalla Giunta regionale, 13 hanno 

completato con esito positivo il loro iter; di tutt’altro esito la percentuale per le 

proposte d’iniziativa consiliare, laddove solo 2 delle 47 proposte di legge 

presentate nel corso del 2020 sono state approvate nel medesimo anno.  

Da un raffronto con la percentuale rilevata negli anni precedenti, emerge 

che, a parte il 2019, negli altri anni la prevalenza del tasso di successo delle 

proposte di legge è marcatamente a favore di quelle d’iniziativa della Giunta. 

Infatti, se nel 2019 sono state approvate 10 delle 16 proposte di legge 

d’iniziativa della Giunta e 10 delle 95 proposte di legge presentate dai consiglieri, 

nel 2018, invece, delle 18 proposte presentate dalla Giunta ne sono state 

approvate 12, mentre a fronte delle 74 proposte di legge d’iniziativa consiliare, 
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una sola è diventata legge. Situazione analoga nel 2017, laddove sono state 

approvate 6 delle 15 proposte presentate dall’esecutivo e solo 2 delle 38 proposte 

presentate dai consiglieri e, nel 2015, laddove delle 22 proposte presentate dalla 

Giunta regionale, 9 sono state approvate, mentre delle 56 proposte presentate dai 

consiglieri, nessuna è diventata legge. 

Meno marcata la prevalenza del tasso di successo delle proposte d’iniziativa 

della Giunta nell’anno 2014 laddove l’Aula ha approvato 4 delle 96 proposte 

presentate dai consiglieri e 7 delle 17 proposte d’iniziativa della Giunta. 
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Figura 6 Percentuale delle proposte di legge promulgate nel 2020 sul totale di quelle
presentate dalla Giunta e dai consiglieri nello stesso periodo
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3. La durata dell’iter legislativo 

Convenzionalmente la durata dell’iter di approvazione delle leggi è 

calcolata facendo riferimento all’arco temporale intercorrente tra la data della 

prima seduta della commissione consiliare competente, in cui si è avviato l'esame 

della proposta, e quella di approvazione da parte dell’Aula. 

Nel 2020 la media è di 122,884 giorni.  

Raffrontando questo dato con quello del 2019, per il quale sono stati 

necessari per l’approvazione delle leggi mediamente 60 giorni, emerge un 

aumento pari al doppio della durata dell’iter legis.  

Negli anni precedenti il dato, invece, è piuttosto oscillante: 30 giorni nel 

2018; ben 418,35 giorni nel 2017; 223,5 giorni nel 2016; 181,77 giorni nel 2015; 

85,23 giorni5 nel 2014; 12,5 giorni nel 20136; 103 giorni7 nel 2012; 94 nel 2011; 

29 giorni nel 20108; 191 giorni nel 2009 e 246 nel 2008. 

                                                 
4 Nel computo della media non è ricompresa la l.r. 9/2020 per la tutela e valorizzazione dei 
piccoli comuni in quanto non esaminata dalla commissione consiliare competente ma iscritta 
direttamente in Aula ex art. 63, comma 3, del Regolamento dei lavori; peraltro la legge è stata 
approvata il giorno dopo in cui l’Aula ha iniziato l’esame (22 luglio 2020), pertanto il relativo 
iter legis è pari a 2 giorni. 
5 Nel computo della media non è ricompresa la l.r. 6/2014 che non è stata esaminata dalla 
commissione consiliare competente ma iscritta direttamente in Aula ex art. 63, comma 3, del 
Regolamento dei lavori; pertanto, la relativa durata dell’iter di approvazione, calcolata dalla 
data di inizio esame in Aula (19 marzo 2014) a quella di approvazione (3 aprile 2014), è pari a 
16 giorni. 
6 Occorre tuttavia rilevare che in questo caso il dato non copre un intero arco temporale 
annuale, ma il periodo d’inizio della X legislatura che va da aprile a dicembre 2013. 
7 I dati relativi al 2012 e al 2013 non comprendono le leggi statutarie approvate, 
rispettivamente, in 280 e 85 giorni, per le quali è richiesta una procedura “aggravata”. Infatti, 
ex art. 123, secondo comma, Cost., lo Statuto e le relative modifiche sono approvate a 
maggioranza assoluta “con due deliberazioni successive adottate ad intervallo non minore di 
due mesi”. 
8 I dati del 2010 sono relativi all’inizio della IX legislatura (maggio-dicembre), pertanto non 
coprono un intero anno. 
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Analizzando la durata dell’iter legis per intervalli temporali emerge, come 

illustrato nel grafico (figura n. 7), che quasi la metà delle leggi – 12 leggi, pari al 

48% - sono state approvate entro un mese dall’inizio del relativo esame in 

commissione; 3 leggi (ossia 12%) sono state approvate entro 3 mesi; altre 3 entro 

6 mesi e sempre 3 leggi hanno avuto un iter superiore all’anno; 4 leggi (16%), 

infine, sono state approvate entro l’anno9. 

 

 

 

Un altro dato di interesse si ricava dall’analisi disaggregata della durata 

dell’iter legis, in base al soggetto dell’iniziativa.  

Sotto questo profilo emerge una netta differenza tra quelle proposte dalla 

Giunta rispetto a quelle presentate dai consiglieri.  

Nel primo caso si rileva un range che va da un minimo di 5 giorni (l.r. 

24/2020 di ratifica alle variazioni al bilancio adottate dalla Giunta) fino ad un 

massimo di 225 giorni (l.r. 5/2020 in materia di cinema e audiovisivo) per un 

dato medio di 37,6 giorni.  

                                                 
9 Nel calcolo delle percentuali non è ricompresa la l.r. 9/2020, vedi nota n. 4 
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Figura 7 Durata iter legis nel 2020
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Nel caso delle leggi d’iniziativa consiliare i tempi vanno da 5 giorni (l.r. 

2/2020 di modifica del Testo unico del commercio) a 482 giorni (l.r. 7/2020 

relativa al sistema di educazione e istruzione per l’infanzia), con un dato medio 

di 250,8 giorni10. 

 

 

 

In appendice è riportato un quadro riepilogativo della durata, espressa in 

giorni, dell’iter di approvazione delle singole leggi, ripartito anche in base al 

soggetto titolare dell’iniziativa ed è, altresì, indicata la relativa durata media 

(Allegato 1). 

Per quanto concerne la distribuzione temporale della produzione 

legislativa, rappresentata in figura 9, il mese del 2020 caratterizzato da una 

maggiore attività legislativa è dicembre, nel quale sono state approvate 7 leggi: 

la l.r. 20/2020 per la valorizzazione e promozione della birra artigianale; la l.r. 

                                                 
10 Nel calcolo delle percentuali non è ricompresa la l.r. 9/2020, vedi nota n. 4 

0

100

200

300

400

500

5

225

5

482

Giunta

Consiglieri

Figura 8 Raffronto tra la durata, in giorni, dell’iter di approvazione delle leggi
promulgate nel 2020 d’iniziativa della Giunta e quelle d’iniziativa dei consiglieri
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21/2020 di disciplina del sistema fieristico regionale; la l.r. 22/2020 per la 

promozione della Street art; la l.r. 23/2020 e la l.r. 24/2020 di ratifica alle 

variazioni al bilancio adottate dalla Giunta; infine, la l.r. 25/2020 di stabilità e la 

l.r. 26/2020, di bilancio regionale. 

Seguono giugno e novembre con 4 leggi; luglio, agosto e settembre con 3 

leggi; una sola legge nei mesi di febbraio (l.r. 1/2020 per lo sviluppo economico 

e la semplificazione – c.d. collegato) e di maggio (l.r. 2/2020 di modifica del 

Testo unico del commercio).  

Nessuna legge nel mese di gennaio.  

 

 

 

Inoltre, esaminando questi dati in funzione dei soggetti che hanno esercitato 

l’iniziativa legislativa, si osserva che delle 7 leggi approvate nel mese di 

dicembre, 3 sono consiliari (la l.r. 20/2020 per la valorizzazione della birra 

artigianale; la l.r. 21/2020 di disciplina del sistema fieristico regionale; la l.r. 

22/2020 per la promozione della Street art) e 4 di Giunta (la l.r. 23/2020 e la l.r. 
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Figura 9 Distribuzione temporale della produzione legislativa nel 2020
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24/2020 di ratifica alle variazioni al bilancio adottate dalla Giunta; la l.r. 25/2020 

di stabilità e la l.r. 26/2020 di bilancio regionale). 

La titolarità delle 4 leggi approvate nel mese di giugno è equamente ripartita 

tra Giunta e Consiglio, mentre le 4 leggi approvate nel mese di novembre sono 

tutte d’iniziativa della Giunta. 

Tutte consiliari le 3 leggi approvate nel mese di luglio; 2 consiliari e una di 

Giunta le 3 leggi approvate in agosto, mentre le 3 del mese di settembre sono 

tutte d’iniziativa della Giunta. 

Infine, le uniche leggi approvate nei mesi di febbraio e di maggio sono una 

di Giunta (l.r. 1/2020 per lo sviluppo economico e la semplificazione – c.d. 

collegato), l’altra d’iniziativa consiliare (l.r. 2/2020 di modifica del Testo unico 

del commercio). 
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3. 1 Entrata in vigore  
 

In riferimento alla data di entrata in vigore, a parte le 2 leggi di bilancio 

(l.r. 25/2020 - stabilità 2021 - e la l.r. 26/2020 legge di bilancio 2021-2023) che 

hanno quale data di entrata in vigore il 1° gennaio 2021, su 24 leggi, 20 hanno 

disposto la loro entrata in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul 

Bollettino ufficiale, mentre le rimanenti 4 hanno seguito la vacatio ordinaria di 

15 giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale (l.r. 4/2020 di 

disciplina dell’iniziativa legislativa popolare e degli enti locali e dei referendum; 

l.r. 6/2020 di ratifica alle variazioni al bilancio adottate dalla Giunta; l.r. 9/2020 

per la tutela e valorizzazione dei piccoli comuni; l.r. 21/2020 di disciplina del 

sistema fieristico regionale). 
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4. La dimensione delle leggi regionali 

La dimensione delle 26 leggi che formano il corpus normativo approvato 

nel corso del 2020 è pari a 336 articoli e 1141 commi, con un valore medio per 

ogni legge di circa 13 articoli e 44 commi. 

Un dato stabile rispetto al 2019 laddove il valore medio era di 15 articoli e 

48 commi. 

Rientrano nella tipologia delle c.d. leggi omnibus, ovvero delle leggi 

contenenti disposizioni di diverso contenuto, con un rilevante numero di commi 

e articoli, la l.r. 1/2020, composta da 23 articoli e 304 commi, e la l.r. 16/2020 

composta da 22 articoli e 40 commi. 

Tale tipologia è ricorrente anche nei precedenti anni: nel 2019 (la l.r. 8/2019 

composta da 17 articoli e 67 commi); nel 2018 (la l.r. 7/2018 composta da 87 

articoli e 243 commi), sia nel 2017 (l.r. 9/2017 composta da 18 articoli e 179 

commi). 

Nel 2016 sono 2, al pari dell’anno in esame, le leggi omnibus approvate: la 

l.r. 12/2016 e la l.r. 17/2016 composte, l’una da 37 articoli e 205 commi, l’altra 

da 3 articoli e 165 commi. 
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Capitolo Secondo 

La classificazione 

della produzione legislativa regionale 

 

1. La fonte giuridica della potestà legislativa 

Un primo elemento di classificazione della produzione legislativa 

regionale può essere rilevato prendendo in esame la fonte costituzionale sulla 

base della quale è stata esercitata la potestà legislativa regionale, distinguendo le 

leggi regionali approvate nell’ambito della potestà legislativa concorrente (ex 

articolo 117, terzo comma, Cost.) da quelle invece riconducibili alla potestà 

legislativa residuale (ai sensi dell’articolo 117, quarto comma, Cost.). 

Tale suddivisione è senz’altro utile per procedere a successive valutazioni 

e analisi sulle sfere di esercizio della potestà legislativa regionale, ma non è 

esente da problematiche di ordine classificatorio, considerato che le leggi 

possono coprire, come è noto, materie differenti non di rado ascrivibili a diversi 

ambiti di potestà legislativa. Per tale ragione, in tutti i casi in cui le leggi non sono 

riconducibili ad un esclusivo ambito di potestà legislativa, la classificazione 

elaborata in questo Rapporto si è basata su un giudizio di prevalenza dei caratteri 

materiali delle leggi stesse. Inoltre, nei casi in cui non è stato possibile individuare 

una materia prevalente, la legge è stata classificata, in via del tutto convenzionale, 

sotto la voce “mista”. 
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Il quadro della produzione legislativa regionale nel 2020 comprende 17 

leggi riconducibili alla potestà legislativa concorrente (ovvero il 65,38%), 7 alla 

potestà legislativa residuale (il 26,92%) e 2 miste, riconducibili all’una e all’altra 

potestà (7,69%). 

 

Potestà legislativa 2020 numero percentuale 

Concorrente 17 65,38% 

Residuale 7 26,92% 

Mista 2 7,69% 

Tabella 5 Ripartizione delle leggi approvate nel 2020 secondo l’ambito della potestà 

legislativa 
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Figura 10 Ripartizione della produzione legislativa del 2020 secondo l'ambito
della potestà legislativa
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POTESTÀ LEGISLATIVA CONCORRENTE  

legge regionale 2 luglio 2020, n. 5 “Disposizioni in materia di cinema e audiovisivo” 

legge regionale 2 luglio 2020, n. 6 “Ratifica delle variazioni al bilancio adottate dalla 

Giunta regionale in deroga all’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, ai sensi dell’articolo 109, comma 2 bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18. 

Disponibilità sul bilancio regionale 2020-2022 delle somme accantonate per l’anno 

2020, ai sensi dell’articolo 3, commi 2 e 3, della legge regionale 27 dicembre 2019, 

n. 28 (Legge di stabilità regionale 2020)” 

legge regionale 5 agosto 2020, n. 7 “Disposizioni relative al sistema integrato di 

educazione e istruzione per l’infanzia” 

legge regionale 7 agosto 2020, n. 8 Modifiche alla legge regionale 26 febbraio 2014, 

n. 2 (Sistema integrato regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia 

regionale di protezione civile) e successive modifiche 

legge regionale 7 agosto 2020, n. 9 “Tutela e valorizzazione dei piccoli comuni” 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale” 

legge regionale 19 ottobre 2020, n. 13 “Rendiconto generale della Regione Lazio per 

l’esercizio finanziario 2019” 

legge regionale 19 ottobre 2020, n. 14 “Assestamento delle previsioni di bilancio 

2020-2022” 

legge regionale 19 ottobre 2020, n. 15 “Ratifica delle variazioni di bilancio adottate 

dalla Giunta regionale in deroga all’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118, ai sensi dell’articolo 109, comma 2 bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 

18” 

legge regionale 2 dicembre 2020, n. 17 “Ratifica delle variazioni al bilancio adottate 

dalla Giunta regionale in deroga all’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118, ai sensi dell’articolo 109, comma 2 bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 

18” 

legge 2 dicembre 2020, n. 18 “Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 23 giugno 
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POTESTÀ LEGISLATIVA CONCORRENTE  

2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche” 

legge 2 dicembre 2020, n. 19 “Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche” 

legge 23 dicembre 2020, n. 22 “Disposizioni per la valorizzazione, promozione e 

diffusione della Street art” 

legge 28 dicembre 2020, n. 23 “Ratifica delle variazioni al bilancio adottate dalla 

Giunta regionale in deroga all’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, ai sensi dell’articolo 109, comma 2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18” 

legge 28 dicembre 2020, n. 24 “Ratifica delle variazioni al bilancio adottate dalla 

Giunta regionale in deroga all’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, ai sensi dell’articolo 109, comma 2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18” 

legge regionale 30 dicembre 2020, n. 25 “Legge di stabilità regionale 2021” 

legge regionale 30 dicembre 2020, n. 26 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2021-2023” 

 

POTESTÀ LEGISLATIVA RESIDUALE 

legge regionale 27 maggio 2020, n. 2 “Modifica alla legge regionale 6 novembre 

2019, n. 22 (Testo unico del commercio) e successive modifiche” 

legge regionale 17 giugno 2020, n. 3 “Interventi di prevenzione e sostegno in materia 

di diffusione illecita di immagini o video sessualmente espliciti” 

legge regionale 24 giugno 2020, n. 4 “Disciplina dell’iniziativa legislativa popolare e 

degli enti locali nonché dei referendum abrogativo, propositivo e consultivo” 
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POTESTÀ LEGISLATIVA RESIDUALE 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 10 “Istituzione della giornata della memoria per 

gli appartenenti alle forze di polizia caduti nell’adempimento del dovere, vittime del 

terrorismo, della mafia e di ogni altra forma di criminalità. Modifiche alla legge 

regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e 

all’articolo 81 della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7, relativo alla commissione 

speciale sui piani di zona per l’edilizia economica e popolare e successive modifiche” 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 12 “Riconoscimento di Ventotene come luogo 

della memoria e di riferimento ideale per la salvaguardia dei valori comuni ispiratori 

del processo di integrazione europea” 

legge regionale 23 dicembre 2020, n. 20 “Misure di valorizzazione e promozione dei 

prodotti e delle attività dei produttori di birra artigianale” 

legge regionale 23 dicembre 2020, n. 21 “Disciplina del sistema fieristico regionale” 

 

 

 

POTESTÀ LEGISLATIVA MISTA 

legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1 “Misure per lo sviluppo economico, 

l’attrattività degli investimenti e la semplificazione”11 

legge regionale 23 novembre 2020, n. 16 “Disposizioni modificative di leggi 

regionali” 

 

  

                                                 
11 La legge regionale è stata impugnata dal Presidente del Consiglio dei ministri davanti alla Corte 

costituzionale sulla base dei rilievi governativi di cui alla delibera C.d.M. del 24 aprile 2020. 
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2. Gli ambiti materiali delle leggi 

La classificazione della produzione legislativa regionale viene redatta per 

ambiti materiali seguendo una codificazione standard, comunemente adottata nei 

rapporti sulla legislazione, articolata in sei macrosettori, ognuno dei quali 

comprendente le materie indicate di seguito: 

 

MACROSETTORE A  

ISTITUZIONALE 

Organi della Regione; sistemi di elezione e casi di ineleggibilità e 

di incompatibilità del Presidente e degli altri componenti della 

Giunta; rapporti internazionali e con l’Unione europea; personale 

ed amministrazione; enti locali e decentramento; altro (ad es.: 

persone giuridiche private, società regionali, organizzazione 

regionale, privacy, patrimonio immobiliare regionale, sistema 

statistico regionale, bollettino ufficiale telematico, etc.). 

MACROSETTORE B  

SVILUPPO 

ECONOMICO E 

ATTIVITÀ 

PRODUTTIVE 

Artigianato; professioni (incluse le nuove figure professionali, ad 

es.: naturopata, etc.); industria; sostegno all’innovazione per i 

settori produttivi; ricerca, trasporto e produzione di energia; 

miniere, risorse geotermiche; commercio, fiere e mercati; turismo 

(incluso agriturismo e turismo rurale, ittiturismo); agricoltura e 

foreste; caccia, pesca e itticoltura; casse di risparmio, casse rurali, 

aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e 

agrario a carattere regionale; (altro ad es.: programmazione 

negoziata, programmi economici, misure a favore delle imprese, 

supporto allo sviluppo economico e allo sviluppo locale, etc.). 

MACROSETTORE C 

TERRITORIO 

AMBIENTE E 

INFRASTRUTTURE 

Territorio e urbanistica (inclusi demanio ed edilizia); protezione 

della natura e dell’ambiente; tutela dagli inquinamenti e gestione 

dei rifiuti; risorse idriche e difesa del suolo; opere pubbliche (ad 

es.: edilizia scolastica, porti, aeroporti, etc.); viabilità; trasporti; 
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protezione civile; altro (ad es.: usi civici; programmazione ERP; 

etc.). 

MACROSETTORE D  

SERVIZI ALLA 

PERSONA E ALLA 

COMUNITÀ 

Tutela della salute; alimentazione; servizi sociali; istruzione 

scolastica e universitaria; formazione professionale; lavoro; 

istruzione e formazione professionale; previdenza complementare 

e integrativa; beni e attività culturali; ricerca scientifica e 

tecnologica; ordinamento della comunicazione; spettacolo; sport; 

altro (ad es.: gestione patrimonio immobiliare ERP, sicurezza 

personale, polizia locale, tutela degli utenti e consumatori; 

contrasto all’usura o al bullismo; etc.). 

MACROSETTORE E  

FINANZA REGIONALE 
Bilancio12; contabilità regionale; tributi. 

MACROSETTORE F  

MULTISETTORE 

Comprende le leggi concernenti materie rientranti in più 

macrosettori. 

 

Alla luce dei suddetti parametri di classificazione emerge che le leggi 

approvate nel 2020 risultano così distribuite per macrosettore: 

 

MACROSETTORE NUMERO DI LEGGI  

ISTITUZIONALE (A)  

DI CUI UNA MULTIMATERIA 
4 

SVILUPPO ECONOMICO ED ATTIVITÀ PRODUTTIVE (B) 3 

TERRITORIO, AMBIENTE E INFRASTRUTTURE (C) 1 

SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITÀ (D) 4 

FINANZA REGIONALE (E) 12 

MULTISETTORE (F) 2 

Tabella 6 Numero di leggi approvate nel 2020 suddivise per macrosettore 

                                                 
12 Come già segnalato nei rapporti relativi agli anni precedenti, la legge di stabilità, anche 
qualora incidesse su più materie, è convenzionalmente classificata nel macrosettore E. 
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Uno è il macrosettore “Finanza regionale” oggetto del maggior numero di 

interventi legislativi – 12 leggi –; seguono i macrosettori 

“Istituzionale” e “Servizi alla persona e alla 

comunità” con 4 leggi ciascuno.  

Completano l’analisi il macrosettore “Sviluppo 

economico ed attività produttive” con 3 leggi e quello 

“Territorio ambiente e infrastrutture” con una sola 

legge.  

Il multisettore F “Multisettore”, ricomprendente leggi ricadenti in settori 

diversi, registra, infine, 2 leggi. 

 

 

 

Passando all’esame delle singole materie, la produzione delle leggi 

approvate nel 2020 è distribuita tra le diverse materie come riportato nella 

seguente tabella. 

 

 

Macr. A Macr. B Macr. C Macr. D Macr. E Macr. F

4
3

1
4

12

2

Figura 11 Produzione legislativa del 2020 ripartita per macrosettore

Prevalente 

macrosettore 

“Finanza 

regionale” 
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MATERIA N. 

Agricoltura 1 

Beni e attività culturali 1 

Bilancio 9 

Commercio, fiere e mercati 2 

Contabilità 3 

Enti locali 2 

Istruzione scolastica e universitaria 1 

Protezione civile 1 

Rapporti internazionali e con l’Unione europea 

delle Regioni 
1 

Servizi sociali 1 

Spettacolo 1 

Multimateria (istituzionale) 1 

Multisettore 2 

Tabella 7 Produzione legislativa del 2020 ripartita per materia 

Il grafico in figura 12 raffigura, in maniera evidente, la ripartizione tra le 

diverse materie.  

Come si può vedere, non vi è una materia prevalente, ma l’intervento del 

legislatore regionale è spalmato in maniera uniforme su tutte le materie (una o 

due leggi), con l’eccezione delle materie bilancio che conta 9 leggi e contabilità 

che ne conta 3. 
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In appendice è riportato un quadro riepilogativo delle leggi approvate nel 

2020 ripartite in base al rispettivo macrosettore e alla relativa materia di 

appartenenza (Allegato 2). 
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Figura 12 Produzione legislativa del 2020 ripartita per materia
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3. La tipologia normativa 

Un ulteriore esame delle leggi regionali può essere condotto analizzando 

la loro incidenza sull’ordinamento a prescindere dall’ambito materiale su cui 

vertono. Sotto questo profilo è possibile ordinare le leggi regionali secondo la 

seguente classificazione, comunemente adottata nei rapporti sulla legislazione: 

 

• LEGGI ISTITUZIONALI: 

recano le discipline istituzionali a carattere generale13 

• LEGGI DI SETTORE: 

incidono su singoli settori dell’ordinamento14 

• LEGGI INTERSETTORIALI: 

incidono contestualmente su più settori 

• LEGGI DI BILANCIO: 

determinano il ciclo annuale della finanza regionale 

• LEGGI DI MANUTENZIONE NORMATIVA: 

recano limitate modifiche di assestamento alla normativa previgente 

                                                 
13 Poiché gli elementi presi in considerazione ai fini della presente classificazione sono quelli 
strutturali, è possibile che la stessa legge sia classificata come istituzionale per quanto 
concerne la tipologia normativa e non considerata tale per ciò che riguarda la classificazione 
per macrosettori di materie. 
14 Si classificano come tali le leggi quando il loro contenuto innovativo prevale sulla mera 
manutenzione normativa. 
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• LEGGI PROVVEDIMENTO: 

recano un contenuto puntuale e/o si rivolgono ad una platea di beneficiari 

estremamente limitata 

• LEGGI DI ABROGAZIONE GENERALE: 

dispongono l’abrogazione in via generalizzata di determinate categorie di 

norme 

 

Nel 2020 quasi la metà delle leggi approvate – 12 leggi - rientrano nella 

tipologia delle leggi di bilancio; 6 leggi figurano nella tipologia delle leggi di 

settore, nella quale si vuole ricomprendere quelle leggi che, rispetto ad una 

determinata materia o ad un settore organico di materie, hanno una certa rilevanza 

e organicità di contenuti, peraltro, di queste 6, tre sono leggi di riordino15, la l.r. 

5/2020 in materia di cinema e audiovisivo, la l.r. 7/2020 relativa al sistema di 

educazione e istruzione per l’infanzia e la l.r. 21/2020 di disciplina del sistema 

fieristico regionale. 

Vanno segnalate 4 leggi istituzionali (l.r. 4/2020 di disciplina dell’iniziativa 

legislativa popolare e degli enti locali e dei referendum, anche questa di riordino; 

l.r. 9/2020 in materia di tutela e valorizzazione dei piccoli comuni; l.r. 10/2020 

relativa all’istituzione della giornata per i caduti delle forze dell’ordine e a 

modifiche in materia di personale; l.r. 12/2020 di riconoscimento di Ventotene 

quale luogo della memoria) e 2 leggi di manutenzione normativa (l.r. 2/2020 di 

modifica del Testo unico del commercio; l.r. 8/2020 di modifica delle 

disposizioni in materia di protezione civile). 

                                                 
15 Tra le leggi di riordino va annoverata anche la l.r. 11/2020 in materia di contabilità regionale. 
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Due leggi intersettoriali, la l.r. 1/2020, c.d. collegato, e la l.r. 16/2020 di 

modifica di diverse leggi regionali; nessuna legge provvedimento o di 

abrogazione generale. 

 

 

 

In base alla tipologia normativa le leggi regionali approvate nel 2020 sono 

così ripartite: 

 

LEGGI ISTITUZIONALI 

legge regionale 24 giugno 2020, n. 4 “Disciplina dell’iniziativa legislativa popolare 

e degli enti locali nonché dei referendum abrogativo, propositivo e consultivo” 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 10 “Istituzione della giornata della memoria per 

gli appartenenti alle forze di polizia caduti nell’adempimento del dovere, vittime del 

terrorismo, della mafia e di ogni altra forma di criminalità. Modifiche alla legge 

regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e 
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leggi promulgate nel 2020
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LEGGI ISTITUZIONALI 

all’articolo 81 della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7, relativo alla commissione 

speciale sui piani di zona per l’edilizia economica e popolare e successive modifiche” 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 12 “Riconoscimento di Ventotene come luogo della 

memoria e di riferimento ideale per la salvaguardia dei valori comuni 

 
LEGGI DI SETTORE  

legge regionale 2 luglio 2020, n. 5 “Disposizioni in materia di cinema e audiovisivo” 

legge regionale 17 giugno 2020, n. 3 “Interventi di prevenzione e sostegno in materia 

di diffusione illecita di immagini o video sessualmente espliciti” 

legge regionale 5 agosto 2020, n. 7 “Disposizioni relative al sistema integrato di 

educazione e istruzione per l’infanzia” 

legge regionale 23 dicembre 2020, n. 20 “Misure di valorizzazione e promozione dei 

prodotti e delle attività dei produttori di birra artigianale” 

legge regionale 23 dicembre 2020, n. 21 “Disciplina del sistema fieristico regionale”  

legge 23 dicembre 2020, n. 22 “Disposizioni per la valorizzazione, promozione e 

diffusione della Street art” 

 

LEGGI INTERSETTORIALI 

legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1 “Misure per lo sviluppo economico, 

l’attrattività degli investimenti e la semplificazione”16 

legge regionale 7 agosto 2020, n. 9 “Tutela e valorizzazione dei piccoli comuni” 

legge regionale 23 novembre 2020, n. 16 “Disposizioni modificative di leggi 

regionali” 

 

 

                                                 
16 La legge regionale è stata impugnata dal Presidente del Consiglio dei ministri davanti alla 
Corte costituzionale sulla base dei rilievi governativi di cui alla delibera C.d.M. del 24 aprile 
2020. 
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LEGGI DI MANUTENZIONE NORMATIVA  

legge regionale 27 maggio 2020, n. 2 “Modifica alla legge regionale 6 novembre 

2019, n. 22 (Testo unico del commercio) e successive modifiche” 

legge regionale 7 agosto 2020, n. 8 Modifiche alla legge regionale 26 febbraio 2014, 

n. 2 (Sistema integrato regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia 

regionale di protezione civile) e successive modifiche 

 

 

LEGGI DI BILANCIO  

legge regionale 2 luglio 2020, n. 6 “Ratifica delle variazioni al bilancio adottate dalla 

Giunta regionale in deroga all’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, ai sensi dell’articolo 109, comma 2 bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18. 

Disponibilità sul bilancio regionale 2020-2022 delle somme accantonate per l’anno 

2020, ai sensi dell’articolo 3, commi 2 e 3, della legge regionale 27 dicembre 2019, 

n. 28 (Legge di stabilità regionale 2020)” 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale” 

legge regionale 19 ottobre 2020, n. 13 “Rendiconto generale della Regione Lazio per 

l’esercizio finanziario 2019” 

legge regionale 19 ottobre 2020, n. 14 “Assestamento delle previsioni di bilancio 

2020-2022” 

legge regionale 19 ottobre 2020, n. 15 “Ratifica delle variazioni di bilancio adottate 

dalla Giunta regionale in deroga all’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, ai sensi dell’articolo 109, comma 2 bis, del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18” 

legge regionale 2 dicembre 2020, n. 17 “Ratifica delle variazioni al bilancio adottate 

dalla Giunta regionale in deroga all’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, ai sensi dell’articolo 109, comma 2 bis del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18” 

legge 2 dicembre 2020, n. 18 “Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 23 
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LEGGI DI BILANCIO  

giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche” 

legge 2 dicembre 2020, n. 19 “Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche” 

legge 28 dicembre 2020, n. 23 “Ratifica delle variazioni al bilancio adottate dalla 

Giunta regionale in deroga all’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, ai sensi dell’articolo 109, comma 2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18” 

legge 28 dicembre 2020, n. 24 “Ratifica delle variazioni al bilancio adottate dalla 

Giunta regionale in deroga all’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, ai sensi dell’articolo 109, comma 2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18” 

legge regionale 30 dicembre 2020, n. 25 “Legge di stabilità regionale 2021” 

legge regionale 30 dicembre 2020, n. 26 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2021-2023” 
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4. La tecnica redazionale 

L’analisi della tecnica redazionale delle leggi regionali si basa, 

tradizionalmente, sulla distinzione tra testi di legge nuovi, che non incidono 

espressamente su altre leggi e testi che, invece, apportano modifiche e 

integrazioni a norme già vigenti. La prima tipologia viene appunto classificata 

sotto la voce “testi nuovi”, mentre la seconda prende il nome di “novella”. 

Naturalmente, possono anche sussistere testi legislativi che fanno uso di 

entrambe le tecniche redazionali e contengono al loro interno sia nuove 

formulazioni normative sia modifiche e integrazioni a disposizioni vigenti. 

Quest’ultima fattispecie viene classificata come “testi misti”. 

Nel 2020 la tecnica redazionale maggiormente utilizzata dal legislatore è 

quella del testo nuovo (20 leggi, di cui 5 di riordino17); 4 le leggi di novella, 

mentre 2 leggi hanno fatto ricorso ad entrambe le tecniche redazionali (tecnica 

mista). 

                                                 
17 Le 5 leggi di riordino sono: la l.r. 4/2020 di disciplina dell’iniziativa legislativa popolare e degli 
enti locali e dei referendum; la l.r. 5/2020 in materia di cinema e audiovisivo, la l.r. 7/2020 
relativa al sistema di educazione e istruzione per l’infanzia; la l.r. 11/2020 in materia di 
contabilità; la l.r. 21/2020 di disciplina del sistema fieristico regionale. 
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Da un raffronto della percentuale dei testi nuovi rispetto al totale delle leggi 

approvate nel quinquennio 2016-2020 emerge un prevalente ricorso da parte del 

legislatore regionale alla tecnica del testo nuovo, come riportato nella figura 15. 

Nel dettaglio, la percentuale dei testi nuovi è nel 2016 pari all’88,89% (16 

su 18), nel 2017 al 78,57% (11 su 14) e ancora nel 2018 al 64,29% (9 su 14) e nel 

2019 al 75,86% (22 su 29), per concludere al 76,92% (20 su 26) nel 2020. 
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5. Gli strumenti di semplificazione e di riordino normativo 

La legislazione regionale approvata nel 2020 non contempla 

l’approvazione di interventi di semplificazione normativa come i testi unici 

meramente compilativi previsti dall’articolo 36, comma 1, dello Statuto e 

nemmeno leggi organiche 18.  

Si registrano tuttavia 5 leggi di riordino19: la l.r. 5/2020 in materia di cinema 

e audiovisivo, la l.r. 7/2020 relativa al sistema di educazione e istruzione per 

l’infanzia; la l.r. 21/2020 di disciplina del sistema fieristico regionale; la l.r. 

4/2020 di disciplina dell’iniziativa legislativa popolare e degli enti locali e dei 

referendum; la l.r. 11/2020 in materia di contabilità. 

Nell’anno di riferimento sono state abrogate 20 leggi, alcune delle quali in 

forma differita; in particolare l’articolo 30, comma 1, lettere a) e b), della l.r. 

4/2020 ha abrogato, a decorrere dalla data di adozione della delibera attuativa da 

parte dell’Ufficio di presidenza, la l.r. 63/1980, di disciplina del diritto 

d’iniziativa popolare e degli enti locali e la l.r. 78/1980, 

di disciplina del referendum abrogativo. 

Ai fini di un conteggio totale, emerge che dalla I 

legislatura fino al 31 dicembre 2020 sono state 

abrogate espressamente 998 leggi regionali. 

  

                                                 
18 Per legge organica si intende la legge che interviene sulla disciplina di una determinata 
materia innovandola ed armonizzando il complesso di norme che la regolano. 
19 Per legge di riordino si intende la legge che innova l’ordinamento in quanto disciplina un 
intero settore per la prima volta o perchè lo disciplina di nuovo (abrogando contestualmente i 
precedenti interventi e rinviando per l'attuazione a uno o più regolamenti). 

 

998 leggi 

abrogate fino 

ad oggi 
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6. Leggi statutarie e legislazione di attuazione dello Statuto  

Nel 2020 non sono state apportate modifiche allo Statuto. 

Sono state, invece, approvate alcune disposizioni attuative dello Statuto o 

adottate in conformità a principi e/o a disposizioni statutarie, in particolare: 

▪ la l.r. 12/2020 che riconosce Ventotene come luogo della memoria e di 

riferimento ideale per la salvaguardia dei valori comuni ispiratori del processo di 

integrazione europea, attuativa dei principi di cui agli articoli 10 e 11 dello 

Statuto; 

▪ l’articolo 19 della l.r. 16/2020 che istituisce una commissione speciale sul 

COVID, in conformità alla previsione statutaria dell’articolo 35, comma 1, 

secondo la quale “il Consiglio regionale può istituire commissioni speciali”; 

▪ la l.r. 11/2020 “Legge di contabilità regionale” che dà attuazione 

all’articolo 57 dello Statuto che rimette “ad una legge regionale la disciplina 

della materia (…) della contabilità”; 

▪ la l.r. 4/2020 “Disciplina dell’iniziativa legislativa popolare e degli enti 

locali nonché dei referendum abrogativo, propositivo e consultivo” attuativa 

dell’articolo 60 dello Statuto (iniziativa legislativa popolare), dell’articolo 62 

(referendum propositivo) e dell’articolo 64, comma 1 (referendum consultivo); 

▪ l’articolo 47 della l.r. 7/2020 che istituisce la Consulta regionale per i 

servizi educativi, in conformità alla previsione statutaria dell’articolo 75 che 

rimette alla legge regionale la possibilità di istituire Consulte. 

 

Accanto al gruppo di disposizioni sopra elencate, se ne aggiunge un altro di 

disposizioni che si auto-qualificano attuative dello Statuto in quanto, sebbene non 
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diano diretta attuazione alle previsioni statutarie, intervengono nell’ambito dei 

principi fondamentali dallo stesso stabiliti: 

▪ la l.r. 3/2020 in materia di diffusione illecita di immagini o video 

sessualmente espliciti, in attuazione degli articoli 6 e 7 dello Statuto; 

▪ la l.r. 5/2020 in materia di cinema e audiovisivo, in armonia con i principi 

stabiliti dagli articoli 7, 8 e 9 dello Statuto; 

▪ la l.r. 7/2020 relativa al sistema di educazione e istruzione per l’infanzia, 

nel rispetto degli articoli 6, comma 2, e 7, comma 2, lettere a) e b), dello Statuto; 

▪ l’articolo 22, comma 73, della l.r. 1/2020 che garantisce l’equilibrio tra i 

generi nelle nomine e designazioni di competenza regionale, in attuazione 

dell’articolo 6, comma 6, dello Statuto. 

In appendice sono riportate le leggi regionali approvate nel 2020 di 

attuazione dello Statuto o che si autoqualificano di attuazione dello stesso 

(Allegato 4). 
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7. L’attuazione della normativa dell’Unione europea 

Lo Statuto regionale, all’articolo 11, comma 2, prescrive che l’attuazione 

regionale della normativa dell’Unione europea è assicurata, di norma, attraverso 

un’apposita legge (c.d. legge regionale europea).  

Il Consiglio regionale nel 2015 ha approvato la legge regionale 9 febbraio 

2015, n. 1 (Disposizioni sulla partecipazione alla formazione e attuazione della 

normativa e delle politiche dell'Unione europea e sulle attività di rilievo 

internazionale della Regione Lazio), che costituisce la base normativa necessaria 

e preliminare per rendere operativa la legge regionale comunitaria (più 

correttamente legge regionale europea) indicata dal citato articolo 11 dello 

Statuto nonché, più in generale, legge attuativa delle disposizioni statutarie 

relative all’adeguamento dell’ordinamento regionale a quello europeo. 

Fino ad ora il legislatore regionale non è intervenuto a dare attuazione agli 

atti dell’Unione europea mediante interventi legislativi organici e periodici, ma 

vi ha provveduto attraverso l’adozione di singole leggi o disposizioni inserite in 

provvedimenti legislativi di più ampia portata, prioritariamente all’interno di 

leggi di stabilità o di assestamento del bilancio oppure in leggi a queste collegate, 

anche se, in passato, non sono mancati casi in cui si è provveduto a dare 

attuazione alla normativa dell’Unione europea con un atto di natura non 

legislativa, ma regolamentare.20 

In tal senso si pone la l.r. 1/2018, approvata nei primi mesi del 2018, sul 

finire della X legislatura, che ha rimesso a un regolamento della Giunta regionale 

l’attuazione del regolamento europeo sull’organizzazione comune dei mercati dei 

                                                 
20 Nel 2011 si è data attuazione alla normativa dell’Unione europea mediante il regolamento 
regionale n. 12 del 2011, il quale trova il proprio riferimento normativo nella legge di 
assestamento del 2008 (articolo 1, comma 46, l.r. 14/2008). 
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prodotti agricoli, con particolare attenzione al comparto ortofrutticolo 

(regolamento dell’Unione europea n. 1308/2013). 

Tuttavia, pur in assenza di un intervento del legislatore regionale, organico 

e strutturato, finalizzato ad adeguare l’ordinamento regionale a quello europeo 

nonché ad assicurare l’attuazione della normativa europea, il Consiglio regionale, 

e in particolare la commissione consiliare permanente per gli affari europei ed 

internazionali (art. 14ter del Regolamento dei lavori del Consiglio), sono 

intervenuti per dare attuazione agli ulteriori adempimenti previsti dalla citata l.r. 

1/2015, in particolare: 

▪ nella seduta del 22 luglio 2020, la commissione consiliare permanente per 

gli affari europei ed internazionali ha esaminato il programma legislativo e di 

lavoro annuale della Commissione europea 2020, congiuntamente alla relazione 

annuale del Governo sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea e ha 

approvato la risoluzione 22 luglio 2020, RU n. 11710 (articolo 4 l.r. 1 /2015); 

▪ nella seduta del 10 settembre 2020, il Consiglio regionale riunito in 

sessione europea ha approvato le seguenti risoluzioni relative alla politica 

europea della Regione (articolo 11 l.r. 1/2015): 

o risoluzione 4/2020; 

o risoluzione 5/2020; 

o risoluzione 6/2020; 

o risoluzione 7/2020. 

. 
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8. Provvedimenti per l’attuazione delle leggi regionali. 

Strumenti per il monitoraggio dell’attuazione 

Un dato significativo per l’analisi della produzione legislativa regionale è 

anche la rilevazione delle modalità di attuazione delle leggi regionali, attraverso 

l’individuazione di atti, regolamenti o atti amministrativi, ai quali le medesime 

leggi demandano l’attuazione delle relative disposizioni.  

La legislazione regionale del 2020 prevede complessivamente l’adozione di 

97 provvedimenti di attuazione, di cui 84 deliberazioni della Giunta regionale, 3 

deliberazioni del Consiglio regionale e 10 regolamenti regionali.  

 

2020 

Deliberazioni della Giunta regionale 84 

Deliberazioni del Consiglio regionale 3 

Regolamenti regionali 10 

TOTALE 97 

Tabella 8 Provvedimenti per l’attuazione delle leggi approvate nel 2020 

 

Per quanto attiene al monitoraggio dell’attuazione delle leggi, la legge 

regionale 8 giugno 2016, n. 7 ha istituito presso il Consiglio regionale il Comitato 

per il monitoraggio dell’attuazione delle leggi e la valutazione degli effetti delle 

politiche regionali. 

Il Comitato, composto da 10 consiglieri regionali che rappresentano in 

modo paritetico i gruppi consiliari di maggioranza e opposizione: 

- formula proposte alle commissioni consiliari permanenti per l’inserimento di 

clausole valutative nelle proposte di legge; 
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- esprime pareri non vincolanti alle commissioni consiliari permanenti in merito 

alla formulazione delle disposizioni finalizzate al monitoraggio dell’attuazione 

delle leggi e alla valutazione degli effetti delle politiche regionali contenute nelle 

proposte di legge; 

- verifica il rispetto degli obblighi informativi previsti dalle clausole valutative o 

da altre disposizioni contenute nelle leggi regionali ed esamina la 

documentazione prodotta dalla Giunta regionale e dagli altri soggetti attuatori in 

adempimento alle stesse; 

- attiva, d’intesa con l’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale, anche su 

proposta delle commissioni consiliari permanenti, lo svolgimento di missioni 

valutative su politiche promosse con leggi regionali e ne esamina gli esiti; 

- propone al Presidente del Consiglio regionale lo svolgimento di comunicazioni 

da parte del Presidente della Regione sullo stato di attuazione delle politiche 

regionali; 

- collabora con le commissioni consiliari permanenti nell’attività di verifica 

dell’attuazione di leggi; 

- attiva gli strumenti necessari per ottenere informazioni dai soggetti attuatori 

delle politiche regionali, dalle rappresentanze degli interessi sociali ed economici 

e da ogni altra entità di natura pubblica e privata atta a fornire dati inerenti alle 

attività del Comitato. 

La l.r. 7/2016 individua due strumenti attraverso i quali il monitoraggio 

dell’attuazione e la valutazione di una legge possono essere attivati: la clausola e 

la missione valutativa.  

La clausola valutativa è un articolo inserito nel testo di una legge che dà 

mandato ai soggetti incaricati dell’attuazione della stessa (in primis l’esecutivo) 

di raccogliere, elaborare e comunicare all’organo legislativo una serie di 

informazioni selezionate per conoscere tempi e modalità di attuazione e valutare 

le conseguenze che ne sono scaturite, individuando altresì i tempi per la 
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trasmissione delle stesse. L’inserimento di una clausola in una proposta di legge 

va valutato attentamente e riservato alle leggi più rilevanti. 

Le missioni valutative sono invece ricerche, approfondimenti volti 

all’analisi dell’attuazione di una legge o di uno specifico aspetto della stessa o 

alla valutazione degli effetti con modalità che assicurino la terzietà e 

l’imparzialità, commissionate in genere ad enti o istituti di ricerca. 

Nel 2020 sono state approvate 4 clausole valutative contenute nelle seguenti 

leggi regionali: 

• l.r. 1/2020 “Misure per lo sviluppo economico, l’attrattività degli 

investimenti e la semplificazione”: l’articolo 10 (Disposizioni in materia di fonti 

energetiche rinnovabili) prevede al comma 10 che la Giunta regionale - entro un 

anno dall’entrata in vigore della legge e successivamente con periodicità biennale 

- presenti al Comitato per il monitoraggio e la valutazione e alla commissione 

consiliare competente una relazione che informi sul numero delle comunità 

energetiche istituite, nonché sui comuni e soggetti che vi hanno aderito e loro 

distribuzione territoriale; sugli interventi realizzati, indicando strumenti e 

modalità applicative; sulla riduzione dei consumi energetici da fonti non 

rinnovabili, sulla quota di autoconsumo e su quella di utilizzo di energie 

rinnovabili raggiunte con l’istituzione delle comunità energetiche. La relazione 

dovrà informare altresì sulle risorse finanziarie stanziate e utilizzate e sulle 

eventuali criticità riscontrate nell’attuazione degli interventi, indicando le misure 

adottate per farvi fronte; 

• l.r. 3/2020 “Interventi di prevenzione e sostegno in materia di diffusione 

illecita di immagini o video sessualmente espliciti”: l’articolo 4 richiede alla 

Giunta regionale di presentare al Comitato per il monitoraggio e la valutazione e 

alla commissione consiliare competente una prima relazione entro due anni 

dall’entrata in vigore della legge e relazioni successive con cadenza biennale. Le 

informazioni da fornire riguardano gli interventi realizzati, specificando modalità 
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attuative, soggetti coinvolti, distribuzione sul territorio, e i soggetti del Terzo 

settore beneficiari delle misure di sostegno, con l’indicazione dei contributi 

ricevuti dagli stessi e una descrizione delle attività realizzate. La relazione dovrà 

altresì rappresentare le eventuali difficoltà incontrate e le misure adottate per farvi 

fronte; 

• l.r. 5/2020 “Disposizioni in materia di cinema e audiovisivo”: l’articolo 14 

richiede alla Giunta regionale di presentare al Comitato per il monitoraggio e la 

valutazione e alla commissione consiliare competente - entro tre mesi dalla 

scadenza di ogni documento programmatico triennale - una relazione che informi 

sugli interventi realizzati, descrivendone le modalità attuative, la diffusione sul 

territorio, i soggetti pubblici e privati coinvolti, i risultati ottenuti. Le 

informazioni, in particolare, dovranno riguardare quanto realizzato per sostenere 

la produzione delle opere cinematografiche e audiovisive e la diffusione delle 

stesse, la promozione del cinema di qualità, la cultura cinematografica e 

audiovisiva e la formazione del pubblico, le iniziative per attrarre nel territorio 

regionale le produzioni cinematografiche e audiovisive, la promozione delle 

attività di esercizio cinematografico, la formazione e qualificazione professionale 

degli addetti al sistema cinematografico e audiovisivo regionale e il 

potenziamento delle competenze. La relazione dovrà inoltre informare sulle 

risorse finanziarie stanziate ed erogate per le varie tipologie di intervento, 

indicando le caratteristiche dei soggetti beneficiari, sulle eventuali criticità 

emerse, segnalate anche dagli operatori del settore, sulle misure adottate per farvi 

fronte e sui punti di forza riscontrati nel corso dell’attuazione; 

• l.r. 7/2020 “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e 

istruzione per l'infanzia”: l’articolo 53 richiede alla Giunta regionale di presentare 

al Comitato per il monitoraggio e la valutazione e alla commissione consiliare 

competente - ogni tre anni - una relazione che informi su alcuni aspetti 

significativi dei servizi educativi per l’infanzia e cioè l’ampliamento dell’offerta, 
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indicando tipologia, titolarità e gestione dei servizi  realizzati e diffusione sul 

territorio, il grado di soddisfacimento della domanda annua di accesso ai servizi 

educativi per ambito provinciale, metropolitano e del comune di Roma capitale e 

l’andamento della domanda. La relazione dovrà informare altresì su quanto fatto 

per promuovere e realizzare servizi educativi sperimentali, sul sostegno dato alle 

famiglie per l’accesso ai servizi educativi, sulla formazione del personale. La 

clausola richiede infine che la Giunta relazioni sulle risorse stanziate e su quelle 

utilizzate per i vari interventi, indicando la relativa distribuzione territoriale, e 

sulle eventuali criticità incontrate nel corso dell’attuazione. 

 

Numero della legge Titolo 

l.r. 1/2020 

art. 10, comma 10 

Misure per lo sviluppo economico, 

l’attrattività degli investimenti e la 

semplificazione 

l.r. 3/2020 

art. 4 

Interventi di prevenzione e sostegno in 

materia di diffusione illecita di 

immagini o video sessualmente 

espliciti 

l.r. 5/2020 

art. 14 

Disposizioni in materia di cinema e 

audiovisivo 

l.r. 7/2020 

art. 53 

Disposizioni relative al sistema 

integrato di educazione e istruzione 

per l'infanzia 

Tabella 9 Leggi approvate nel 2020 che contengono clausole valutative  
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9. Rapporti Giunta-Consiglio 

L’articolo 30, comma 2, dello Statuto riconosce ai consiglieri il diritto di 

presentare ordini del giorno, mozioni o proposte di risoluzione “per concorrere 

a determinare l’indirizzo politico, sociale ed economico della Regione, nonché 

interrogazioni ed interpellanze”.  

Il regolamento dei lavori del Consiglio disciplina nel dettaglio le modalità 

di esercizio di tali prerogative (Capo III “Procedure di indirizzo e controllo”), 

riservando la sezione IV alle mozioni e alle interpellanze e la sezione V alle 

interrogazioni distinte, quest’ultime, tra interrogazioni a risposta orale, scritta e a 

risposta immediata.  

Per quanto attiene alla funzione di controllo, che il Consiglio esercita 

attraverso gli strumenti di sindacato ispettivo, si rileva che nel corso del 2020 

sono state presentate 661 interrogazioni e interpellanze 

delle quali 192 sono state discusse e hanno ottenuto 

risposta. 

Sono stati presentati 438 atti di indirizzo, tra 

mozioni, ordini del giorno e altro, di cui 271 discussi e 

conclusi. 

 

 

661 

interrogazioni  

e 438 atti di 

indirizzo 
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Figura 16 Atti di sindacato ispettivo e di indirizzo presentati e discussi nel 2020
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10. Deliberazioni consiliari 

Oltre alle 26 leggi, il Consiglio regionale nel 2020 ha approvato 15 

deliberazioni. 

Un dato stabile rispetto a quello del 2019 nel quale 

sono state approvate 14 deliberazioni consiliari. 

Tra le deliberazioni una particolare menzione va 

riservata alla d.c.r. 1/2020 che, come già ricordato, ha 

modificato il regolamento dei lavori del Consiglio regionale 

introducendo un capo – il Capo XIII bis - dedicato alla disciplina delle sedute in 

modalità telematica dell’Aula, delle commissioni consiliari e degli organi interni 

del Consiglio.  

Tra le delibere di programmazione va richiamata, prima fra tutte, la d.c.r. 

4/2020 di approvazione del Piano regionale di gestione dei rifiuti; a seguire la 

d.c.r. 13/2020 contenente le linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la 

riduzione delle diseguaglianze, nell’ambito delle politiche pubbliche regionali ed 

europee e la d.c.r. 12/2020 con la quale è stato prorogato il Piano settoriale di 

intervento per la tutela delle risorse genetiche autoctone di interesse agrario. 

Diverse, inoltre, le deliberazioni in materia di bilancio, esattamente 6 

deliberazioni: d.c.r. 6/2020; d.c.r. 7/2020; d.c.r. 8/2020; d.c.r. 10/2020; d.c.r. 

14/2020; d.c.r. 15/2020. 

Una sola deliberazione, invece, di carattere istituzionale (d.c.r. 11/2020, 

relativa alla nomina dei membri del Collegio dei revisori dei Conti). 

Infine, con la d.c.r 5/2020 è stata approvata la variante al piano regolatore 

territoriale del Consorzio per lo sviluppo industriale della Provincia di Frosinone. 

 

 

15 

 deliberazioni 

consiliari 
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DELIBERE DEL CONSIGLIO REGIONALE  

deliberazione del Consiglio regionale 7 maggio 2020, n. 1 

“Modifiche al regolamento dei lavori del Consiglio regionale” 

deliberazione del Consiglio regionale 04 giugno 2020, n. 2  

“Piano turistico triennale 2020-2022 della Regione Lazio” 

deliberazione del Consiglio regionale 22 luglio 2020, n. 3 

“Piano della riserva naturale di Decima Malafede” 

deliberazione del Consiglio regionale 5 agosto 2020, n. 4 

“Piano regionale di gestione dei rifiuti della Regione Lazio” 

deliberazione del Consiglio regionale 23 settembre 2020, n, 5 

“Consorzio per lo sviluppo industriale di Frosinone. Approvazione della variante al 

piano regolatore territoriale consortile denominata “Variante ex area Permaflex” nel 

Comune di Frosinone” 

deliberazione del Consiglio regionale 23 settembre 2020, n. 6 

“Rendiconto generale del Consiglio regionale del Lazio per l’esercizio finanziario 

2019” 

deliberazione del Consiglio regionale 28 settembre 2020, n. 7 

“Rendiconto consolidato Giunta-Consiglio 2019” 

deliberazione del Consiglio regionale 28 settembre 2020, n. 8 

“Legge di stabilità 2020. Variazione del bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale del Lazio 2020-2022 - esercizio 2020. Istituzione del capitolo di 

spesa al bilancio 2020-2022 denominato “Trattamento previdenziale l.r. 4/2013 –

Servizio Aula” 

deliberazione del Consiglio regionale 2 dicembre 2020, n. 9 

“Piano degli interventi 2019 –2020 Interventi a sostegno delle emittenti 

radiotelevisive e testate on line locali. Legge regionale 28 ottobre 2016, n. 13 

(Disposizioni di riordino in materia di informazione e comunicazione) e successive 

modifiche” 
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DELIBERE DEL CONSIGLIO REGIONALE  

deliberazione del Consiglio regionale 2 dicembre 2020, n. 10 

“Bilancio consolidato della Regione Lazio, esercizio 2019, ai sensi dell’articolo 68, 

del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 

n. 42) e successive modifiche” 

deliberazione del Consiglio regionale 10 dicembre 2020, n. 11 

“Nomina dei membri del collegio dei revisori dei conti ai sensi dell’articolo 26, 

comma 1, della legge regionale 28 giugno 2013, n. 4 (Disposizioni urgenti di 

adeguamento all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con  

modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi 

della politica, nonché misure in materia di razionalizzazione, controlli e trasparenza  

dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della regione) e successive modifiche” 

deliberazione del Consiglio regionale 21 dicembre 2020, n. 12 

“Proroga del “Piano settoriale di intervento per la tutela delle risorse genetiche 

autoctone di interesse agrario (l.r. 15/2000). Triennio 2018 –2020” 

deliberazione del Consiglio regionale 22 dicembre 2020, n. 13 

“Un nuovo orizzonte di progresso socio-economico-linee d’indirizzo per lo sviluppo 

sostenibile e la riduzione delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed 

europee 2021-2027” 

deliberazione del Consiglio regionale 22 dicembre 2020, n. 14 

“Documento di economia e finanza regionale 2021 -anni 2021-2023” 

deliberazione del Consiglio regionale 23 dicembre 2020, n. 15 

“Bilancio di previsione finanziario del Consiglio regionale del Lazio 2021-2023” 
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Capitolo Terzo 

I profili sostanziali delle leggi regionali  

 

1. Descrizione sintetica delle leggi regionali 

 

1.1 Macrosettore A - Istituzionale  

 

1.1.1 Leggi regionali in materia di rapporti internazionali e con 

l’Unione europea 
 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 12 “Riconoscimento di Ventotene come luogo 

della memoria e di riferimento ideale per la salvaguardia dei valori comuni 

ispiratori del processo di integrazione europea”  

 

La legge al fine di riconoscere l’isola 

di Ventotene come luogo della 

memoria e riferimento ideale per la 

salvaguardia degli ideali e dei valori 

che hanno caratterizzato il processo di 

integrazione europea, dispone che a 

decorrere dal 2020 e nell’ambito della 

settimana della cultura europea della 

Regione, sull’isola si celebri ogni 

anno la “Giornata di Ventotene luogo 

della memoria e isola d’Europa”.  

Il programma degli interventi 

per la celebrazione della Giornata, definito dalla Giunta regionale, prevede la 

 Pl  192 

Iniziativa Consiglio  

Commissione primaria  II 

Parere CAL  No  

Giorni iter (dalla data di 

assegnazione) 
288 

Giorni iter effettivo (dalla data 

di trattazione)  
267 

Pubblicazione BUR 
13/08/2020, 

n. 101 

Tipologia potestà legislativa residuale 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa 
legge 

istituzionale 

Articoli/commi/parole 6/6/701 

Regolamenti regionali - 

Atti attuativi Giunta  1 

Atti attuativi Consiglio  - 
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promozione di iniziative, anche in collaborazione con le autonomie locali e altri 

enti pubblici, con gli istituti del sistema educativo di istruzione e formazione, le 

università, e gli enti del Terzo settore; concorre, mediante la concessione di 

contributi, alla realizzazione di studi, ricerche, filmati, pubblicazioni, mostre, 

visite guidate, percorsi didattici e manifestazioni; indice avvisi per la premiazione 

di tesi di laurea sull’Europa e il pensiero contemporaneo europeo.  

Sul sito istituzionale della Regione e del Consiglio è istituita una apposita 

sezione nella quale sono resi fruibili gli studi, le ricerche, i filmati, le 

pubblicazioni realizzati con il contributo regionale nonché le tesi di laurea 

premiate. 
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1.1.2 Leggi regionali in materia di enti locali e decentramento 
 

legge regionale 24 giugno 2020, n. 4 “Disciplina dell’iniziativa legislativa 

popolare e degli enti locali nonché dei referendum abrogativo, propositivo e 

consultivo”  

 

La legge disciplina l’iniziativa 

legislativa popolare e dei consigli 

provinciali e comunali nonché i 

referendum abrogativo, propositivo e 

consultivo, favorendo l’uso delle 

nuove tecnologie e l’istituzione del 

Portale della Partecipazione tramite il 

quale i cittadini possono conoscere e 

attivare gli istituti di democrazia 

diretta e le forme di partecipazione 

popolare.  

In particolare in riferimento 

all’iniziativa legislativa popolare e degli enti locali, precisa i soggetti legittimati 

a presentare le rispettive proposte; la forma e i requisiti delle stesse; le procedure 

per la loro presentazione presso la struttura competente del Consiglio regionale 

da parte dei cittadini elettori o degli enti locali; i tempi e le modalità per la verifica 

della regolarità formale delle proposte da parte dell’Ufficio di presidenza del 

Consiglio regionale e, infine, l’assegnazione alla commissione consiliare 

competente e il conseguente invio all’esame dell’Aula, nel rispetto delle 

disposizioni statutarie.  

La disciplina dei referendum abrogativo, propositivo e consultivo definisce, 

invece, i soggetti legittimati a richiedere il referendum per l’abrogazione totale o 

 Pl  183 

Iniziativa Consiglio 

Commissione primaria  I 

Parere CAL  No  

Giorni iter (dalla data di 

assegnazione) 
266 

Giorni iter effettivo (dalla data 

di trattazione)  
148 

Pubblicazione BUR 
25/06/2020, 

n. 81 

Tipologia potestà legislativa residuale 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa 
legge 

istituzionale 

Articoli/commi/parole 31/83/4581 

Regolamenti regionali - 

Atti attuativi Giunta  - 

Atti attuativi Consiglio  - 
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parziale di una legge regionale, di un regolamento o di un atto amministrativo 

regionale; i limiti in ordine agli atti legislativi, normativi e amministrativi sui 

quali il quesito referendario non può essere richiesto, il limite in ordine alla 

richiesta di referendum per un quesito già precedentemente richiesto, nonché 

quello per l’esercizio dell’iniziativa referendaria; l’oggetto del quesito 

referendario; la deliberazione sull’ammissibilità del quesito referendario da parte 

del Comitato di garanzia statutaria; la successiva raccolta e autenticazione delle 

firme e il relativo deposito; il decreto di indizione e svolgimento del referendum 

abrogativo.  

La disciplina del referendum propositivo di leggi regionali attiene 

all’individuazione dei soggetti legittimati a presentare la proposta; i limiti relativi 

all’oggetto della stessa; le operazioni per la presentazione delle proposte di 

iniziativa popolare e degli enti locali; l’ammissibilità della richiesta referendaria; 

l’indizione e lo svolgimento del referendum, rinviando alle disposizioni previste 

per il referendum abrogativo.  

Il Consiglio regionale può deliberare anche lo svolgimento di referendum 

consultivi delle popolazioni interessate in ordine a provvedimenti di competenza 

del Consiglio stesso, incluse le iniziative regionali di proposizioni di leggi statali 

rinviando alle disposizioni previste per il referendum abrogativo, in quanto 

applicabili. 

Infine, è garantita l’assistenza tecnica delle strutture competenti del 

Consiglio regionale per la redazione della proposta o per la formulazione del 

quesito referendario. 
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legge regionale 7 agosto 2020, n. 9 “Tutela e valorizzazione dei piccoli comuni” 

 

La legge intende promuovere e 

sostenere lo sviluppo sostenibile dei 

piccoli comuni e il ruolo delle 

comunità locali, laddove per piccoli 

comuni s’intendono i comuni con 

popolazione residente fino a 5.000 

abitanti individuati, sulla base dei dati 

ufficiali risultanti dall’ultimo 

censimento generale dell’Istituto 

nazionale di statistica (ISTAT) tra 

quelli ricompresi nelle tipologie 

elencate dalla legge. 

Priorità e misure particolari, 

anche di semplificazione 

amministrativa, sono riconosciute a favore dei comuni con popolazione fino a 

2.000 abitanti e gli interventi rivolti ai residenti nei piccoli comuni e alle attività 

produttive locali, si pongono l’obbiettivo di contrastare lo spopolamento, il 

depauperamento e di incentivare l’afflusso turistico. Per garantire l’efficienza e 

la qualità dei servizi essenziali i piccoli comuni possono istituire centri 

multifunzionali nei quali concentrare la fornitura di più servizi, per la cui attività, 

i comuni interessati possono stipulare convenzioni e contratti di appalto con gli 

imprenditori agricoli. 

In materia di servizi scolastici la Regione promuove interventi diretti a 

valorizzare e a mantenere in vita le istituzioni scolastiche con sede nei piccoli 

comuni e specifiche misure per la riduzione del disagio derivante da una chiusura 

di istituzioni scolastiche con sede nei piccoli comuni.  

 Pl  200 

Iniziativa Consiglio  

Commissione primaria  I 

Parere CAL  Si  

Giorni iter (dalla data di 

assegnazione) 
224 

Giorni iter effettivo (dalla data 

di trattazione)  

iscritta 

direttamene 

all’ordine del 

giorno 

dell’Aula 

Pubblicazione BUR 
11/08/2020, 

n. 100 

Tipologia potestà legislativa concorrente 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa 
legge 

intersettoriale 

Articoli/commi/parole 15/46/4765 

Regolamenti regionali - 

Atti attuativi Giunta  1 

Atti attuativi Consiglio  - 



 

67 

 

Specifici contributi regionali sono concessi ai piccoli comuni, in particolare, 

per valorizzare, conservare o risanare gli edifici ricadenti nei centri storici; per 

l’acquisto e riqualificazione di terreni o edifici in stato di abbandono o di degrado; 

per l’acquisizione e recupero di case cantoniere e del sedime ferroviario 

dismesso; per la messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico e per 

interventi di consolidamento statico degli edifici pubblici. 

E’ istituito il reddito di residenza attiva per coloro che intendono trasferire 

la propria residenza e domicilio in uno dei comuni della Regione con popolazione 

inferiore a 5.000 abitanti e che, nel medesimo comune, intendono avviare 

un’attività imprenditoriale o recuperare, anche a fini abitativi, beni immobili 

appartenenti al patrimonio storico e culturale.  

Inoltre i piccoli comuni possono promuovere, d’intesa con la Regione, la 

realizzazione di borghi tematici ricettivi o strutture ricettive, c.d. alberghi diffusi, 

e per la valorizzazione dei prodotti agricoli e agroalimentari tipici locali stipulare 

contratti di collaborazione o convenzioni con imprenditori agricoli e concorrere 

con la Regione per promuovere il consumo e la commercializzazione dei 

medesimi prodotti provenienti da filiera corta.  

Una particolare rilevanza ricopre la disposizione che prevede la riduzione 

dell’aliquota dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP), nella misura 

massima prevista dalla normativa vigente, per le imprese costituite dopo l’entrata 

in vigore della legge e operanti esclusivamente nei territori dei piccoli comuni, 

con particolari agevolazione per le imprese costituite da giovani di età compresa 

tra i diciotto e i trentacinque anni, da donne e da soggetti di età non inferiore a 

cinquanta anni che, al momento della costituzione della nuova impresa, risultano 

disoccupati.  

Forme di semplificazione amministrativa, in particolare della 

rendicontazione concludono le diverse tipologie di interventi che trovano il loro 
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strumento programmatorio nel piano triennale per la riqualificazione dei piccoli 

comuni approvato dalla Giunta regionale.  

Il Piano definisce, altresì, i criteri e le modalità per la presentazione dei 

progetti da parte delle amministrazioni comunali nonché quelle per la selezione 

da parte della Giunta regionale, attraverso bandi pubblici, dei medesimi progetti. 

  



 

69 

 

1.1.3 Leggi regionali in materia di ordine pubblico e personale  
 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 10 “Istituzione della giornata della memoria 

per gli appartenenti alle forze di polizia caduti nell’adempimento del dovere, 

vittime del terrorismo, della mafia e di ogni altra forma di criminalità. Modifiche 

alla legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (disciplina del sistema organizzativo 

della giunta e del consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) e all’articolo 81 della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7, relativo 

alla commissione speciale sui piani di zona per l’edilizia economica e popolare 

e successive modifiche”  

 

La legge istituisce la giornata della 

memoria per gli appartenenti alle 

forze di polizia caduti 

nell’adempimento del dovere, vittime 

del terrorismo, della mafia, e di ogni 

altra forma di criminalità da celebrarsi 

ogni anno il 29 ottobre, data di 

istituzione della Direzione 

investigativa antimafia (DIA). 

Inoltre, la legge contiene 

modifiche a due leggi regionale. Da 

una parte, modifica in più punti la 

legge regionale sul personale regionale (l.r. 6/2002) eliminando, tra l’altro, la 

figura del Segretario generale nell’ambito del sistema organizzativo della Giunta 

regionale. Dall’altra, modifica le disposizioni relative all’istituzione della 

commissione speciale sui piani di zona per l’edilizia economica e popolare nella 

Regione. 

 Pl  121 

Iniziativa Consiglio  

Commissione primaria  I 

Parere CAL  No 

Giorni iter (dalla data di 

assegnazione) 
526 

Giorni iter effettivo (dalla data 

di trattazione)  
44 

Pubblicazione BUR 
13/08/2020, 

n. 101 

Tipologia potestà legislativa residuale 
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1.2 Macrosettore B – Sviluppo economico e attività produttive 

 

1.2.1 Leggi regionali in materia commercio fiere e mercati 
 

legge regionale 27 maggio 2020, n. 2 “Modifica alla legge regionale 6 novembre 

2019, n. 22 (Testo unico del commercio) e successive modifiche”  

 

La presente legge, nell’intento di 

fronteggiare la crisi economica 

causata dall’emergenza sanitaria 

legata al Covid-19 e favorire la ripresa 

delle attività commerciali e degli 

acquisti dei consumatori, introduce 

una deroga alla disciplina delle 

vendite promozionali e di fine 

stagione dettata dal testo unico del 

commercio approvato con la l.r. 

22/2019.  

Prevede, infatti, che per la 

stagione estiva 2020 le vendite promozionali possano svolgersi anche nei trenta 

giorni antecedenti ai saldi. Consente, inoltre, che la deliberazione della Giunta 

regionale di fissazione della data di inizio delle vendite di fine stagione possa 

essere adottata in deroga al termine fissato nel testo unico del commercio (che 

scade annualmente sessanta giorni prima dei saldi invernali e vale per stabilire la 

data di inizio delle vendite di fine stagione sia per il periodo invernale sia per il 

periodo estivo), per potersi così adeguare alla decisione assunta in sede di 

conferenza delle regioni che ha posticipato i saldi estivi al 1° agosto 2020.  

 Pl  215 

Iniziativa Consiglio 

Commissione primaria  XI 

Parere CAL  No 

Giorni iter (dalla data di 

assegnazione) 
21 

Giorni iter effettivo (dalla data 

di trattazione)  
5 

Pubblicazione BUR 
28/05/2020, 

n. 68 

Tipologia potestà legislativa residuale  

Tecnica redazionale  novella  

Tipologia normativa 
legge di 

manutenzione  

Articoli/commi/parole 3/3/204 

Regolamenti regionali - 

Atti attuativi Giunta  1 

Atti attuativi Consiglio  - 



 

72 

 

Stabilisce anche che la Giunta regionale, sentite le associazioni di categoria, 

possa decidere, previo parere della commissione consiliare competente, di 

applicare queste deroghe per tutta la durata dell’emergenza legata al Covid-19 

deliberata a livello statale. 

 

legge regionale 23 dicembre 2020, n. 21 “Disciplina del sistema fieristico 

regionale”  

 

La legge disciplina il sistema 

fieristico regionale quale strumento 

della politica regionale di sviluppo 

delle attività economiche e produttive 

e promuove la valorizzazione 

dell’attività fieristica e di quelle ad 

essa strumentali nonché la 

costruzione, la manutenzione e il 

miglioramento delle strutture 

espositive e delle relative 

infrastrutture.  

Sono individuate diverse 

tipologie di manifestazioni fieristiche, quali, le fiere generali, le fiere 

specializzate, mostre mercato e borse settoriali e la qualificazione internazionale, 

nazionale, regionale o locale che le stesse possono assumere sulla base dei 

requisiti e criteri di riconoscimento stabiliti dal regolamento di attuazione in 

conformità all’intesa sancita in sede di Conferenza unificata tra Governo, Regioni 

ed enti locali il 6 febbraio 2014 per la disciplina unitaria in materia fieristica.  

Al medesimo regolamento e in conformità alla suddetta intesa, è rinviata 

l’individuazione dei requisiti delle sedi fieristiche distinte nelle diverse tipologie 
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di centro fieristico permanente, parco espositivo e spazio espositivo non 

permanente.  

Lo svolgimento di una manifestazione fieristica, se internazionale, 

nazionale o regionale, è soggetto a comunicazione alla Regione, se comunale, al 

comune. Viene inoltre disciplinata la formazione del calendario regionale delle 

manifestazioni fieristiche nonché le attività di vigilanza, di accertamento delle 

violazioni, di applicazione delle sanzioni amministrative e riscossione delle 

relative somme, rimesse ai comuni nei quali si svolgono le manifestazioni 

fieristiche.  

Sono previste varie forme di coordinamento sia a livello interregionale, sia 

con gli operatori del settore, sia con le istituzioni nazionali ed europee, anche al 

fine di evitare concomitanze tra manifestazioni fieristiche nello stesso settore. 

E’ istituito, presso la direzione regionale competente, il Tavolo per il 

sistema fieristico regionale. Sono, infine, previste iniziative promozionali e di 

sostegno per lo sviluppo sui mercati esteri del sistema fieristico regionale e lo 

svolgimento di nuove manifestazioni fieristiche nel territorio regionale nonché 

per potenziare e ammodernare i centri fieristici e le connesse infrastrutture. 
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1.2.2 Leggi regionali in materia di agricoltura 

 
legge regionale 23 dicembre 2020, n. 20 “Misure di valorizzazione e 

promozione dei prodotti e delle attività dei produttori di birra artigianale”  

 

La legge si propone di 

valorizzare e promuovere la birra 

artigianale, prodotta dai piccoli 

birrifici indipendenti o agricoli e non 

sottoposta, durante la fase di 

produzione, a processi di 

pastorizzazione e di microfiltrazione. 

Intende, pertanto, valorizzare le 

tradizionali metodologie di 

lavorazione della birra artigianale e in 

particolare la produzione di birra 

ottenuta nelle diverse forme di 

diversificazione delle attività agricole, incentivare lo sviluppo della coltivazione 

e la qualità della lavorazione delle materie prime necessarie, anche sostenendo la 

filiera locale, salvaguardare le imprese del settore e incentivarne la creazione di 

nuove, soprattutto a conduzione femminile e giovanile, promuovere la 

qualificazione delle competenze professionali degli operatori del settore con 

particolare riferimento ai giovani imprenditori e ai lavoratori agricoli.  

E’ prevista, a fini conoscitivi e promozionali, l’istituzione del registro dei 

produttori di birra artigianale, suddiviso nelle tre sezioni relative ai piccoli 

birrifici indipendenti, ai piccoli birrifici agricoli e ai microbirrifici, nonché 

l’organizzazione di campagne informative sia mediante incontri e convegni sia 
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attraverso una apposita fiera annuale da svolgersi, a rotazione, nell’ambito del 

territorio regionale. 

Gli interventi di sostegno finanziario previsti riguardano, tra l’altro, la 

promozione della coltivazione e della lavorazione delle materie prime per la 

produzione della birra artigianale, la ristrutturazione e l’ammodernamento degli 

impianti per la produzione e conservazione del prodotto, l’incentivazione dei 

contratti di filiera tra i produttori agricoli e i produttori di birra artigianale, i 

progetti di ricerca nei settori dell’orzo, del luppolo, del malto, del lievito e dei 

loro derivati.  

E’ anche previsto che la Giunta regionale promuova un percorso, secondo 

la normativa statale, per il riconoscimento del marchio regionale collettivo al fine 

di favorire lo sviluppo della coltivazione e della lavorazione delle materie prime 

per la produzione della birra artigianale con particolare riferimento alla filiera 

dell’orzo e del luppolo. 

 

 

 

  



 

76 

 

1.3  Macrosettore C – Territorio ambiente e infrastrutture 

 

1.3.1 Leggi regionali in materia di protezione civile 

 

legge regionale 7 agosto 2020, n. 8 “Modifiche alla legge regionale 26 febbraio 

2014, n. 2 (Sistema integrato regionale di protezione civile. Istituzione 

dell'Agenzia regionale di protezione civile) e successive modifiche”  

 

La legge modifica in più parti la l. r. 

2/2014 in materia di protezione civile, 

al fine di adeguarla ai nuovi principi e 

disposizioni introdotti dal legislatore 

statale con il decreto legislativo 2 

gennaio 2018, n. 1 (Codice della 

protezione civile). 

Le modifiche hanno riguardato, 

in particolare, i seguenti aspetti: 

• con riferimento alla “tipologia 

degli eventi calamitosi”, 

l’individuazione delle relative 

emergenze al fine di stabilire la ripartizione delle attività e dei compiti di 

protezione civile tra i vari enti e amministrazioni competenti;  

• nell’ambito dell’”attività di prevenzione”, la diffusione della conoscenza 

e della cultura della protezione civile, anche con il coinvolgimento, previa intesa, 

delle istituzioni scolastiche, per diffondere comportamenti consapevoli e misure 

di autoprotezione da parte degli studenti e del personale docente; 

• con riferimento alle “funzioni e ai compiti della Regione”, l'approvazione 

e l'attuazione del Piano regionale di protezione civile e il relativo contenuto; 
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l’adozione degli indirizzi per la predisposizione dei piani di protezione civile di 

ambito e comunali nonché il coordinamento degli interventi previsti nei piani di 

protezione civile di ambito e comunali; 

• con riferimento agli “ambiti territoriali ottimali”, l’individuazione degli 

stessi e le relative funzioni; 

• con riferimento alle “funzioni dei comuni”, la disciplina dell’attività di 

pianificazione di protezione civile e di direzione dei soccorsi, svolta dai comuni, 

da intendersi quale funzione fondamentale; 

• con riferimento alle “funzioni dei sindaci”, la disciplina delle funzioni di 

vigilanza sullo svolgimento integrato e coordinato delle attività di protezione 

civile svolte dalle strutture afferenti alle rispettive amministrazioni. 

• con riferimento alla disciplina della “Consulta regionale delle 

organizzazioni di volontariato di protezione civile”, l’elezione al suo interno di 

un componente titolare e di un supplente, che la rappresenti nella Commissione 

territoriale del Comitato nazionale del volontariato di protezione civile; 

• con riferimento alle “misure contributive a favore del volontariato di 

protezione civile”, la coerenza delle suddette misure con il Programma regionale 

di previsione e prevenzione in materia di protezione civile, la precisazione che 

tali misure non sono soggette all’istituto della compensazione di cui all’articolo 

6 della legge regionale 24 dicembre 2010, n. 8 nonché la possibilità di richiedere, 

a determinate condizioni, il rimborso degli oneri di natura fiscale sostenuti per i 

mezzi in dotazione o in uso alle organizzazioni per lo svolgimento di attività 

operative di protezione civile; 

• con riferimento alle disposizioni relative alla programmazione delle 

attività di protezione civile, la disciplina della procedura di approvazione e il 

contenuto del “Programma regionale di previsione e prevenzione in materia di 

protezione civile” e del “Piano regionale di protezione civile”; 
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• con riferimento allo “stato di calamità e allo stato di emergenza nel 

territorio regionale”, le disposizioni in ordine alla dichiarazione dello stato di 

calamità avanzata da parte dei comuni colpiti da eventi calamitosi;  

• con riferimento alla “colonna mobile regionale di protezione civile”, 

l’articolazione della stessa in conformità al Piano regionale di protezione civile; 

• con riferimento all’ “Agenzia regionale di protezione civile”, il compito 

della stessa di predisporre la proposta del Piano regionale di protezione civile e 

del Programma regionale in armonia con gli indirizzi nazionali, nonché la 

costituzione, secondo quanto previsto dai citati Piano e Programma, di centri 

logistici per la gestione di mezzi e materiali di pronto intervento; 

• la soppressione del “Centro funzionale regionale multi rischio” e della 

“Sala operativa unificata permanente”; 

• la gestione in forma associata delle attività di protezione civile, quale 

possibile criterio prioritario per la concessione di alcuni dei contributi previsti 

all’articolo 31 della l.r. 2/2014 nonché una serie di parametri di cui la Regione 

deve tener conto nell’accesso dei beneficiari ai suddetti contributi; 

• l’attività di formazione e di aggiornamento del personale tecnico e 

amministrativo impegnato istituzionalmente nel settore della protezione civile 

nonché dei volontari delle organizzazioni iscritte nell’apposito Elenco territoriale 

regionale e tal fine istituire la Scuola di alta formazione di protezione civile. 
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1.4 Macrosettore D – Servizi alla persona e alla comunità 

 

1.4.1 Leggi regionali in materia di servizi sociali  

legge regionale 17 giugno 2020, n. 3 “Interventi di prevenzione e sostegno in 

materia di diffusione illecita di immagini o video sessualmente espliciti”  

 

La legge promuove interventi per la 

prevenzione della diffusione non 

consensuale di immagini o video 

sessualmente espliciti. In particolare, 

prevede la promozione di campagne 

di sensibilizzazione e informazione 

contro la diffusione, senza consenso, 

di materiale sessualmente esplicito; di 

campagne informative e di azioni di 

sensibilizzazione degli operatori del 

settore della comunicazione, dei 

media e dei new media sulle 

conoscenze e competenze in materia di intelligenza emotiva ed educazione 

sentimentale finalizzati a diffondere modelli positivi di relazioni intime e la 

formazione e aggiornamento degli operatori dei servizi sociali e sanitari.  

Prevede, altresì, la promozione di progetti specifici presso le istituzioni 

scolastiche di ogni ordine e grado per la diffusione di una cultura diretta 

all'acquisizione di capacità relazionali finalizzate al miglioramento 

dell'autostima, attraverso specifici percorsi di educazione all'affettività e 

l’istituzione di un Osservatorio sul revenge porn che include rappresentanti della 

Città metropolitana di Roma capitale, delle province e dei comuni e, nell'ambito 
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della "Piattaforma digitale regionale dati", di una sezione denominata "Revenge 

porn" volta a pubblicizzare tutte le informazioni utili per le vittime e un numero 

verde a loro dedicato. Infine, è previsto un contributo della Regione per i soggetti 

del Terzo settore che svolgono attività di prevenzione, assistenza, tutela legale e 

sostegno psicologico per le vittime del reato di diffusione illecita di immagini o 

video sessualmente espliciti. 
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1.4.2 Leggi regionali in materia di istruzione scolastica e universitaria 

legge regionale 5 agosto 2020, n. 7 “Disposizioni relative al sistema integrato 

di educazione e istruzione per l’infanzia”  

 

La legge detta disposizioni per 

favorire una offerta qualificata e 

diversificata dei servizi educativi che 

si occupano della crescita e della 

formazione delle bambine e dei 

bambini dai tre mesi fino al 

compimento dei trentasei mesi.  

I servizi educativi, che sono 

parte del sistema educativo integrato 

di educazione e istruzione per le 

bambine e i bambini in età compresa 

dalla nascita fino ai sei anni, 

consistono in: nidi e micronidi, sezioni primavera, educazione sperimentale 

all’aperto, nonché in servizi integrativi classificati in spazio gioco, nido 

domestico e centro per bambine, bambini e famiglie.  

I servizi educativi possono essere realizzati anche nei luoghi di lavoro, 

pubblici o privati, per accogliere figli dei lavoratori; una quota dei posti 

disponibili in tale tipologia è riservata anche alle bambine e ai bambini residenti 

o domiciliati nel comune o nel municipio ove sono costituiti, previa convenzione 

con gli stessi. In riferimento a tali servizi, la Regione può riconoscere 

agevolazioni fiscali e premialità.  
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La titolarità e gestione dei servizi educativi può essere pubblica, qualora 

rimesse ai comuni, direttamente o indirettamente, mediante affidamento a 

soggetti privati, oppure privata, convenzionata o non convenzionata.  

Per i servizi educativi a offerta pubblica la legge prevede che i comuni 

individuino la priorità per il relativo accesso sulla base dei criteri definiti nella 

legge, le modalità di partecipazione delle famiglie alle spese di gestione e le 

ipotesi di esenzione. In tutti i servizi educativi, per favorire l'inclusione delle 

bambine e dei bambini con bisogni educativi speciali, sono previsti piani 

educativi personalizzati, elaborati e realizzati in collaborazione con i servizi 

sociali dei comuni, i servizi delle aziende sanitarie locali e con il coinvolgimento 

dei genitori.  

Le funzioni amministrative in materia educativa spettano ai comuni, 

singoli o associati, mentre la vigilanza, nel rispetto della normativa in materia di 

sicurezza, igiene e sanità per la salvaguardia della salute e del benessere dei 

bambini nonché del personale addetto, spetta alle aziende sanitarie locali in 

collaborazione con i comuni.  

La Regione concorre all'attuazione dei programmi di intervento per la 

realizzazione e la gestione di servizi educativi e, in particolare, definisce gli 

standard strutturali, organizzativi e qualitativi, i criteri per l'autorizzazione, 

l'accreditamento e la vigilanza, individuando le sanzioni da applicare per le 

violazioni accertate. I soggetti gestori dei servizi educativi assicurano lo 

svolgimento delle funzioni di direzione gestionale e di coordinamento 

pedagogico e l'applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro di categoria 

al personale impiegato.  

Per la definizione dei contenuti, delle caratteristiche e del funzionamento 

del servizio educativo sono previsti l'assemblea dei genitori e il comitato di 

gestione, quali organi di raccordo tra il gruppo educativo e le famiglie.  



 

83 

 

Al fine di rendere strutturale il sistema integrato di educazione e istruzione 

e favorire la continuità educativa, è previsto che la Regione programmi la 

costituzione di Poli per l'infanzia, promuova coordinamenti pedagogici 

territoriali e l'istituzione della figura del coordinatore pedagogico. 

Specifiche e dettagliate disposizioni sono riservate alla definizione dei 

requisiti dei servizi educativi, in particolare in merito alla relativa ubicazione, ai 

requisiti e alle caratteristiche generali degli spazi, degli arredi e dei giochi; alla 

refezione e alle tabelle dietetiche nei casi in cui è prevista la somministrazione 

dei pasti; al personale, che deve contemplare la presenza di un coordinatore 

pedagogico, di educatori e di personale ausiliario in possesso dei titoli di studio 

e degli aggiornamenti professionali previsti dalla normativa vigente in materia. 

Inoltre, tutti i servizi educativi devono realizzare un sistema di tutela dei 

bambini dal rischio di abusi e maltrattamenti da parte degli adulti, dotarsi di un 

progetto educativo, adottare la carta dei servizi e un sistema di comunicazione 

delle assenze. Strumento di programmazione degli interventi è il programma 

regionale dei servizi educativi per la prima infanzia approvato, ogni tre anni, dalla 

Giunta regionale.  

I comuni, singoli o associati, finanziano la realizzazione di sistemi integrati 

locali di servizi educativi, costituiti dall’insieme dei servizi educativi a offerta 

pubblica e la Regione, oltre a concorre all’intervento comunale, può, riconoscere, 

sulla base dei criteri definiti nel programma regionale, un buono annuale per il 

pagamento di rette a favore di famiglie economicamente disagiate nonché forme 

di ausilio e di assistenza, presso l’abitazione del genitore, in favore dei bambini 

di età inferiore a tre anni, affetti da malattie croniche gravi.  

La legge, infine, disciplina l'autorizzazione, l'accreditamento e il 

convenzionamento dei servizi educativi e istituisce le Commissioni distrettuali 

per i servizi educativi e la Consulta regionale per i servizi educativi.  

  



 

84 

 

1.4.3 Leggi regionali in materia di beni e attività culturali 

 

legge regionale 23 dicembre 2020, n. 22 “Disposizioni per la valorizzazione, 

promozione e diffusione della Street art”  

 

La legge intende promuovere e 

sostenere la Street art quale forma 

espressiva in grado di contribuire a 

riqualificare e valorizzare le aree 

urbane e, in particolare, quelle 

periferiche e/o da riqualificare.  

Sono previsti contributi della 

Regione ai comuni nonché alle 

persone giuridiche per la 

realizzazione di interventi di Street 

art, definiti quali opere artistiche 

realizzate su beni autorizzati di 

proprietà, pubblica o privata, ricadenti in contesti urbani.  

L’individuazione degli spazi disponibili per interventi di Street art è rimessa 

ai comuni che redigono il relativo elenco. Tale elenco, aggiornato ogni anno, è 

trasmesso alla Regione e pubblicato sul sito istituzionale del comune e della 

Regione la quale provvede, altresì, alla diffusione degli interventi di Street art, 

anche per fini turistici, pure attraverso un catalogo delle opere realizzato 

mediante una piattaforma digitale condivisa con i comuni.  

E’, infine, istituito il premio regionale “Lazio Street Art”. Con successivo 

regolamento la Giunta regionale definisce le disposizioni attuative e, in 

particolare, i criteri e le modalità per la redazione, trasmissione e aggiornamento 

dell’elenco comunale, per la diffusione e ricognizione degli interventi di Stret art 
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da parte della Regione, per la concessione dei contributi regionali e, infine, per 

lo svolgimento del premio “Lazio Street Art”. 
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1.4.4 Leggi regionali in materia di spettacolo 
 

legge regionale 2 luglio 2020, n. 5 “Disposizioni in materia di cinema e 

audiovisivo”  

 

La legge disciplina il concorso della 

Regione alla promozione e 

valorizzazione delle attività 

cinematografiche e audiovisive e 

delle sale ed arene cinematografiche, 

allo sviluppo dell’industria 

cinematografica e audiovisiva. 

Ripartisce e disciplina le 

funzioni in materia della Regione, 

della Città metropolitana di Roma 

Capitale e delle province, di Roma 

capitale e dei comuni. Promuove la 

partecipazione della Regione, in qualità di socio fondatore, alle Fondazioni Film 

Commission e Cinema per Roma.  

Il documento programmatico triennale, approvato dal Consiglio regionale, 

definisce, tra l’altro, gli obiettivi da perseguire nel triennio e i criteri per 

l’individuazione, nel piano annuale approvato dalla Giunta regionale, delle 

iniziative sostenute dalla Regione, ovvero promosse o attuate direttamente dalla 

Regione.  

Nel piano annuale sono individuati anche gli interventi sostenuti, le 

tipologie dei beneficiari, le priorità e i tempi di realizzazione, le modalità e i 

criteri di concessione ed erogazione delle misure di sostegno nonché le risorse 

strumentali e finanziarie necessari.  

 Pl  174 

Iniziativa Giunta  

Commissione primaria  V 

Parere CAL  Si  

Giorni iter (dalla data di 

assegnazione) 
336 

Giorni iter effettivo (dalla data 

di trattazione)  
225 

Pubblicazione BUR 
07/07/2020, 

n. 85 

Tipologia potestà legislativa concorrente 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa 
legge di 

settore 

Articoli/commi/parole 19/54/7891 

Regolamenti regionali 1 

Atti attuativi Giunta  2 

Atti attuativi Consiglio  1 
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La realizzazione e la trasformazione di immobili da destinare a sale ed arene 

cinematografiche, la ristrutturazione, la rigenerazione o l’ampliamento di sale e 

arene esistenti, sono subordinati al rilascio da parte del comune di 

un’autorizzazione unica, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di 

edilizia, urbanistica, igiene e sicurezza, accesso alle persone disabili, tutela 

dell’ambiente, del territorio, del paesaggio e del patrimonio storico-artistico.  

La Giunta regionale, con proprio regolamento, definisce i requisiti tecnici 

minimi delle sale e arene cinematografiche necessari al rilascio 

dell’autorizzazione unica, nel rispetto dei principi di libertà dell’iniziativa 

economica privata. 
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1.5 Macrosettore E – Finanza regionale  

 

1.5.1 Leggi regionali in materia di contabilità 

 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale” 

 

La legge, in attuazione dello Statuto e 

nel rispetto della legislazione vigente 

in materia di armonizzazione dei 

bilanci pubblici e dei principi della 

legislazione statale in materia di 

coordinamento della finanza 

pubblica, detta la nuova disciplina di 

contabilità regionale.  

In particolare, disciplina la 

programmazione economico-

finanziaria, prevedendo disposizioni 

sugli strumenti della programmazione 

regionale, definendo il contenuto e la procedura di approvazione del Documento 

strategico regionale (DSP), del Documento di economia e finanza regionale 

(DEFR), della nota di aggiornamento al DEFR nonché del Quadro strategico e 

finanziario della programmazione.  

Detta disposizioni sui due principali strumenti di programmazione: la legge 

di stabilità e la legge di bilancio, definendo i termini per la relativa adozione e 

contenuto, in conformità al principio applicato della programmazione di cui 

all’allegato 4/1 al d.lgs. 118/2011; disciplina il bilancio di previsione finanziario, 

il documento tecnico di accompagnamento e il bilancio finanziario gestionale, 

 Pl  213 

Iniziativa Giunta  

Commissione primaria  IV 

Parere CAL  No  

Giorni iter (dalla data di 

assegnazione) 
128 

Giorni iter effettivo (dalla data 

di trattazione)  
43 

Pubblicazione BUR 
13/08/2020, 

n. 101 

Tipologia potestà legislativa concorrente 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa 
legge di 

bilancio 

Articoli/commi/parole 57/156/9162 

Regolamenti regionali - 

Atti attuativi Giunta  - 

Atti attuativi Consiglio  - 
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l’esercizio e la gestione provvisoria, i fondi di riserva, i fondi speciali, il fondo 

per la copertura delle perdite reiterate degli organismi partecipati, i fondi per il 

pagamento delle perdite potenziali, i fondi per il pagamento dei cofinanziamenti 

regionali, il fondo rischi per le spese legate al contenzioso.  

Disciplina, altresì, oltre all’assestamento di bilancio, le variazioni di 

bilancio, distinguendo le variazioni del documento tecnico di accompagnamento 

e del bilancio finanziario gestionale, autorizzate dalla Giunta regionale, dalle 

variazioni che possono essere autorizzate con determinazione del Direttore 

regionale competente in materia di bilancio, nei limiti delle corrispondenti 

autorizzazioni legislative di spesa; il riconoscimento della legittimità dei debiti 

fuori bilancio della Regione, i principi e le modalità del ricorso al debito e il 

governo e la gestione dell’indebitamento regionale, la pubblicazione dei 

documenti di bilancio.  

Prevede l’istituzione della Cabina di regia, al fine di garantire il 

conseguimento degli obiettivi della programmazione regionale nonché il rispetto 

dei vincoli e degli equilibri di bilancio da parte della Regione; disciplina il 

bilancio reticolare, da redigere ai fini del monitoraggio del pareggio di bilancio, 

approvato con deliberazione della Giunta regionale.  

Dedica un’ampia disciplina alla gestione delle entrate e delle spese, 

disponendo, in capo ai dirigenti, compiti di monitoraggio sullo stato di attuazione 

degli accertamenti di competenza e sulla fase di riscossione dei crediti nonchè di 

controllo della regolarità contabile.  

Contiene disposizioni relative al riaccertamento dei residui, demandando al 

regolamento di contabilità la definizione delle modalità e dei termini per 

provvedere al riaccertamento; riserva un articolo alla disciplina del rendiconto 

generale della Regione, indicando i termini per la relativa adozione da parte della 

Giunta e per l’approvazione dal Consiglio regionale; introduce specifiche 

disposizioni sugli inventari, sui criteri di priorità per l’esecuzione dei pagamenti 
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nel caso di carenza momentanea di fondi di cassa, sulla cancellazione dei crediti 

di modesta entità e sul servizio di tesoreria. In merito alla copertura finanziaria 

delle leggi regionali, definisce, in particolare, per le proposte di iniziativa della 

Giunta regionale e di iniziativa consiliare, gli adempimenti delle strutture 

competenti ai fini della redazione della relazione tecnica, che deve contenere la 

quantificazione degli oneri finanziari derivanti da ciascuna disposizione; indica 

il contenuto della relazione tecnica e la specifica procedura per le proposte di 

legge e gli emendamenti di iniziativa consiliare; in merito alla copertura 

finanziaria, definisce le modalità di copertura, anche relativamente alle leggi che 

comportano oneri a carico di esercizi successivi a quelli considerati dal bilancio 

di previsione; introduce le clausole di valutazione degli effetti finanziari che 

devono essere previste dalle leggi regionali al fine di monitorare il livello di 

realizzazione degli interventi previsti; disciplina i rapporti con la Corte dei conti 

per consentire, ai sensi della normativa statale, il regolare controllo sulla gestione 

finanziaria della Regione.  

Specifiche disposizioni sono dedicate all’autonomia del Consiglio 

regionale, sotto il profilo amministrativo, contabile e di gestione patrimoniale. 

Prevede, ai sensi dello Statuto, l’adozione, da parte del Consiglio, del 

regolamento interno di disciplina dell’ordinamento contabile e per la gestione 

delle risorse finanziarie necessarie al funzionamento del Consiglio stesso; 

disciplina la procedura di approvazione del proprio bilancio di previsione. 

Disciplina, infine, i bilanci degli enti e degli organismi strumentali 

prevedendo l’adeguamento dei rispettivi sistemi contabili a quello della Regione 

in base ai principi e alle disposizioni del d. lgs. 118/2011; definisce la procedura 

di approvazione e detta disposizioni in ordine all’eventuale avanzo di 

amministrazione non vincolato; dispone sull’eventuale assestamento e variazioni 

dei bilanci annuali, sull’esercizio provvisorio, nonché sulla procedura di 
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approvazione dei rendiconti annuali; disciplina il controllo e il monitoraggio sulla 

gestione finanziaria e amministrativa delle società controllate dalla Regione. 

Indica il termine, ai sensi della normativa statale, per l’approvazione del 

bilancio consolidato e demanda al regolamento di contabilità regionale, rimesso 

all’adozione della Giunta regionale, la definizione delle modalità di trasmissione 

dei dati e delle informazioni necessari alla redazione dello stesso. 

 

legge 2 dicembre 2020, n. 18 “Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori 

bilancio ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e 

successive modifiche”  

 

La legge, in conformità a quanto 

previsto dalla normativa statale in 

materia, che definisce le tipologie di 

posizioni debitorie per le quali è 

consentita questa procedura, dispone 

il riconoscimento della legittimità dei 

debiti fuori bilancio del Consiglio 

regionale di cui alla tabella A, 

derivanti da acquisizione di beni e 

servizi in assenza del preventivo 

impegno di spesa, allegata alla 

presente legge. 

È stabilita la quantificazione dei relativi oneri e le modalità della copertura 

finanziaria. 

 Pl  249 

Iniziativa Giunta  

Commissione primaria  IV 

Parere CAL  No  

Giorni iter (dalla data di 

assegnazione) 
36 

Giorni iter effettivo (dalla data 

di trattazione)  
22 

Pubblicazione BUR 
03/12/2020, 

n. 147 

Tipologia potestà legislativa concorrente 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa 
legge di 

bilancio 

Articoli/commi/parole 3/4/310 

Regolamenti regionali - 

Atti attuativi Giunta  - 

Atti attuativi Consiglio  - 
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legge 2 dicembre 2020, n. 19 “Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori 

bilancio ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli Enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e 

successive modifiche”  

 

La legge, in conformità a quanto 

previsto dalla normativa statale in 

materia, che definisce le tipologie di 

posizioni debitorie per le quali è 

consentita questa procedura, dispone 

il riconoscimento della legittimità dei 

debiti fuori bilancio del Consiglio 

regionale di cui alla tabella A, 

derivanti da sentenze esecutive, 

allegata alla presente legge. È stabilita 

la quantificazione dei relativi oneri e 

le modalità della copertura 

finanziaria. 

  

 Pl  250 

Iniziativa Giunta  

Commissione primaria  IV 

Parere CAL  No  

Giorni iter (dalla data di 

assegnazione) 
34 

Giorni iter effettivo (dalla data 

di trattazione)  
22 

Pubblicazione BUR 
03/12/2020, 

n. 147 

Tipologia potestà legislativa concorrente 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa 
legge di 

bilancio 

Articoli/commi/parole 3/4/280 

Regolamenti regionali - 

Atti attuativi Giunta  - 

Atti attuativi Consiglio  - 
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1.5.2 Leggi regionali in materia di bilancio 

 

legge regionale 2 luglio 2020, n. 6 “Ratifica delle variazioni al bilancio adottate 

dalla Giunta regionale in deroga all’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, ai sensi dell’articolo 109, comma 2 bis, del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18. Disponibilità sul bilancio regionale 2020-2022 delle somme 

accantonate per l’anno 2020, ai sensi dell’articolo 3, commi 2 e 3, della legge 

regionale 27 dicembre 2019, n. 28 (Legge di stabilità regionale 2020)”  

 

La legge dispone, in conformità alla 

disposizione statale relativa 

all’utilizzo di avanzi per spese 

correnti di urgenza a fronte 

dell’emergenza COVID-19, la ratifica 

delle variazioni al bilancio regionale 

2020 – 2022, alla stessa allegate, 

adottate dalla Giunta regionale in 

deroga all’articolo 51 del d.lgs. 

118/2011. 

Inoltre rende, disponibili sul 

bilancio regionale 2020-2022, le 

somme accantonate per l’anno 2020 relative al trasporto pubblico locale. 

 

 

 

 

 

 Pl  220 

Iniziativa Giunta  

Commissione primaria  IV 

Parere CAL  No  

Giorni iter (dalla data di 

assegnazione) 
8 

Giorni iter effettivo (dalla data 

di trattazione)  
6 

Pubblicazione BUR 
07/07/2020, 

n. 85 

Tipologia potestà legislativa concorrente 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa 
legge di 

bilancio 

Articoli/commi/parole 3/3/268 

Regolamenti regionali - 

Atti attuativi Giunta  - 

Atti attuativi Consiglio  - 
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legge 19 ottobre 2020, n. 13 “Rendiconto generale della Regione Lazio per 

l’esercizio finanziario 2019”  

La legge approva il rendiconto 

generale della Regione per l’esercizio 

finanziario 2019. È previsto il 

riaccertamento dei residui attivi e 

passivi e il maggiore accertamento ed 

impegno rispetto alle previsioni e agli 

stanziamenti di competenza, di 

entrata e di spesa, relativamente ai 

capitoli espressamente indicati.  

Sono riepilogate le entrate e le 

spese di competenza e i residui attivi 

e passivi alla chiusura dell’esercizio 

finanziario 2019.  

Sono indicati, inoltre, l’avanzo di cassa e il risultato di amministrazione alla 

chiusura dell’esercizio medesimo nonché il risultato del conto economico e dello 

stato patrimoniale al 31 dicembre 2019. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Pl  234 

Iniziativa Giunta  

Commissione primaria  IV 

Parere CAL  No  

Giorni iter (dalla data di 

assegnazione) 
47 

Giorni iter effettivo (dalla data 

di trattazione)  
18 

Pubblicazione BUR 
20/10/2020, 

n. 127, s.o. 6 

Tipologia potestà legislativa concorrente 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa 
legge di 

bilancio 

Articoli/commi/parole 15/20/1740 

Regolamenti regionali - 

Atti attuativi Giunta  - 

Atti attuativi Consiglio  - 
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legge 19 ottobre 2020, n. 14 “Assestamento delle previsioni di bilancio 2020-

2022” 

 

La legge dispone l’assestamento delle 

previsioni di bilancio 2020-2022, 

prevedendo: la rideterminazione dei 

residui attivi e passivi; la ridefinizione 

del fondo pluriennale vincolato di 

parte corrente e in conto capitale e del 

fondo crediti di dubbia esigibilità; la 

determinazione della giacenza di cassa 

nonché del risultato di 

amministrazione al 31 dicembre 2019.  

La legge dispone, inoltre, 

l’autorizzazione alla contrazione dei 

mutui o di altre forme di indebitamento finalizzati a coprire il disavanzo per spese 

di investimento oppure destinati a nuovi investimenti, ne definisce la dotazione 

finanziaria e la relativa copertura.  

L’elenco degli investimenti finanziati con la contrazione di mutui o di altre 

forme di indebitamento è aggiornato annualmente, entro i termini di 

approvazione della legge di rendiconto generale annuale.  

Al fine di garantire l’adeguamento del bilancio regionale alle osservazioni 

contenute nel giudizio di parificazione del rendiconto generale per l'esercizio 

finanziario 2019 della Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per il Lazio 

- di cui alla deliberazione 31 luglio 2020, n. 54, la legge definisce le opportune 

variazioni al bilancio di previsione 2020-2022.  

Prevede, infine, l’iscrizione nel bilancio medesimo, nel "Fondo regionale di 

cui all'articolo 111, comma 4-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18”, in 

 Pl  225 

Iniziativa Giunta  

Commissione primaria  IV 

Parere CAL  No  

Giorni iter (dalla data di 

assegnazione) 
68 

Giorni iter effettivo (dalla data 

di trattazione)  
14 

Pubblicazione BUR 
20/10/2020, 

n. 127 

Tipologia potestà legislativa concorrente 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa 
legge di 

bilancio 

Articoli/commi/parole 6/12/1548 

Regolamenti regionali - 

Atti attuativi Giunta  - 

Atti attuativi Consiglio  - 
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applicazione della disposizione richiamata, della dotazione finanziaria derivante 

dalla corrispondente riduzione della quota annuale del disavanzo di 

amministrazione. 

 

legge 19 ottobre 2020, n. 15 “Ratifica delle variazioni di bilancio adottate dalla 

Giunta regionale in deroga all’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, ai sensi dell’articolo 109, comma 2 bis, del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18”  

 

La legge dispone, in conformità alla 

normativa statale relativa all’utilizzo 

di avanzi per spese correnti di urgenza 

a fronte dell’emergenza COVID-19, 

la ratifica delle variazioni al bilancio 

regionale 2020 – 2022, alla stessa 

allegate, adottate dalla Giunta 

regionale in deroga all’articolo 51 del 

d.lgs. 118/2011. 

 

 

 

 

 

 

 Pl  235 

Iniziativa Giunta  

Commissione primaria  IV 

Parere CAL  No  

Giorni iter (dalla data di 

assegnazione) 
47 

Giorni iter effettivo (dalla data 

di trattazione)  
18 

Pubblicazione BUR 
20/10/2020, 

n. 127 

Tipologia potestà legislativa concorrente 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa 
legge di 

bilancio 

Articoli/commi/parole 2/2/145 

Regolamenti regionali - 

Atti attuativi Giunta  - 

Atti attuativi Consiglio  - 
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legge regionale 2 dicembre 2020, n. 17 “Ratifica delle variazioni al bilancio 

adottate dalla Giunta regionale in deroga all’articolo 51 del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118, ai sensi dell’articolo 109, comma 2 bis del decreto-legge 

17 marzo 2020, n. 18”  

 

La legge dispone, in conformità 

alla normativa statale relativa 

all’utilizzo di avanzi per spese 

correnti di urgenza a fronte 

dell’emergenza COVID-19, la ratifica 

delle variazioni al bilancio regionale 

2020 – 2022, alla stessa allegate, 

adottate dalla Giunta regionale in 

deroga all’articolo 51 del d.lgs. 

118/2011.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Pl  246 

Iniziativa Giunta  

Commissione primaria  IV  

Parere CAL  No  

Giorni iter (dalla data di 

assegnazione) 
40 

Giorni iter effettivo (dalla data 

di trattazione)  
22 

Pubblicazione BUR 
03/12/2020, 

n. 147 

Tipologia potestà legislativa concorrente 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa 
legge di 

bilancio 

Articoli/commi/parole 3/3/170 

Regolamenti regionali - 

Atti attuativi Giunta  - 

Atti attuativi Consiglio  - 
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legge regionale 28 dicembre 2020, n. 23 “Ratifica delle variazioni al bilancio 

adottate dalla Giunta regionale in deroga all’articolo 51 del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118, ai sensi dell’articolo 109, comma 2-bis, del decreto-

legge 17 marzo 2020, n. 18”  

 

La legge dispone, in 

conformità alla normativa statale 

relativa all’utilizzo di avanzi per spese 

correnti di urgenza a fronte 

dell’emergenza COVID-19, la ratifica 

delle variazioni al bilancio regionale 

2020 – 2022, alla stessa allegate, 

adottate dalla Giunta regionale in 

deroga all’articolo 51 del d.lgs. 

118/2011. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Pl  258 

Iniziativa Giunta  

Commissione primaria  IV 

Parere CAL  No  

Giorni iter (dalla data di 

assegnazione) 
17 

Giorni iter effettivo (dalla data 

di trattazione)  
10 

Pubblicazione BUR 
29/12/2020, 

n. 155 

Tipologia potestà legislativa concorrente 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa 
legge di 

bilancio 

Articoli/commi/parole 3/3/169 

Regolamenti regionali - 

Atti attuativi Giunta  - 

Atti attuativi Consiglio  - 
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legge regionale 28 dicembre 2020, n. 24 “Ratifica delle variazioni al bilancio 

adottate dalla Giunta regionale in deroga all’articolo 51 del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118, ai sensi dell’articolo 109, comma 2-bis, del decreto-

legge 17 marzo 2020, n. 18”  

 

La legge dispone, in conformità 

alla normativa statale relativa 

all’utilizzo di avanzi per spese 

correnti di urgenza a fronte 

dell’emergenza COVID-19, la ratifica 

delle variazioni al bilancio regionale 

2020 – 2022, alla stessa allegate, 

adottate dalla Giunta regionale in 

deroga all’articolo 51 del d.lgs. 

118/2011. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Pl  264 

Iniziativa Giunta  

Commissione primaria  IV  

Parere CAL  No  

Giorni iter (dalla data di 

assegnazione) 
7 

Giorni iter effettivo (dalla data 

di trattazione)  
5 

Pubblicazione BUR 
29/12/2020, 

n. 155 

Tipologia potestà legislativa concorrente 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa 
legge di 

bilancio 

Articoli/commi/parole 3/3/169 

Regolamenti regionali - 

Atti attuativi Giunta  - 

Atti attuativi Consiglio  - 
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legge regionale 30 dicembre 2020, n. 25 “Legge di stabilità regionale 2021” 

 

La legge, composta da quattro 

articoli, definisce il quadro di 

riferimento finanziario per il periodo 

compreso nel bilancio di previsione, il 

triennio 2021-2023, attraverso 

disposizioni relative al 

rifinanziamento e alla rimodulazione 

delle leggi regionali di spesa.  

Conferma il Fondo “taglia-

tasse” per i due periodi d’imposta 

successivi a quello in corso al 31 

dicembre 2019. Estende, con 

riferimento al periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 

2020, la disapplicazione della maggiorazione dell’aliquota IRAP alle categorie 

operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura, ai comuni colpiti dagli eventi 

sismici del 2016 e alle cooperative sociali iscritte nell’albo regionale.  

Prevede l'esenzione, per il triennio, dell'imposta regionale sulle concessioni 

statali dei beni del demanio marittimo. Introduce una novità sulla tassa auto, 

premiando i comportamenti virtuosi delle società di leasing e noleggio a lungo 

termine senza conducente e conferma le esenzioni per i veicoli ad alimentazione 

ibrida benzina-elettrica, inclusiva di alimentazione termica, o con alimentazione 

benzina-idrogeno, immatricolati nel Lazio.  

Interviene sulla disciplina prevista dall’articolo 3 della l.r. 28/2019, relativa 

alle criticità inerenti i fondi di dotazione negativi delle aziende sanitarie locali; in 

 Pl  262 

Iniziativa Giunta  

Commissione primaria  IV 

Parere CAL  Si  

Giorni iter (dalla data di 

assegnazione) 
13 

Giorni iter effettivo (dalla data 

di trattazione)  
12 

Pubblicazione BUR 
31/12/2020, 

n. 156, s.o. 2 
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particolare, rimodula lo stanziamento per l’anno 2021, già previsto per l’anno 

2020, e definisce lo stanziamento a decorrere dall’anno 2022.  

Modifica la disciplina sul trasferimento in proprietà ai comuni competenti 

per territorio - previa richiesta - dei complessi immobiliari dell’ex Opera 

nazionale pensionati d’Italia, dell’ex Ente assistenza orfani lavoratori italiani e 

dell’ex Ente nazionale lavoratori rimpatriati e profughi.  

Dispone che i beni immobili dell’ex Ente gioventù italiana trasferiti alla 

Regione e utilizzati dai comuni per finalità scolastiche siano trasferiti ai comuni, 

con vincolo di destinazione, secondo la procedura prevista dalla l.r. 70/1989; 

prevede, altresì, per i suddetti immobili, la possibilità di contributi regionali, da 

concedere al momento del trasferimento, per interventi di manutenzione 

straordinaria.  

L’ultimo articolo - l’articolo 3 – contiene una serie di disposizioni. In primo 

luogo, attraverso una modifica alla legge sul sistema integrato regionale di 

protezione civile, incardina presso la direzione regionale soccorso pubblico e 112 

NUE, il “Servizio NUE 112 – numero unico di emergenza europeo secondo il 

modello della centrale unica di risposta” di cui al protocollo d’intesa tra il 

Ministero dell’interno e Regione Lazio approvato dalla Giunta regionale. 

Seguono una serie di modifiche alla legge regionale di disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio, della dirigenza e del personale 

regionale. In particolare, al riguardo, detta disposizioni relative alle procedure 

concorsuali di accesso alle qualifiche dirigenziali e non dirigenziali, prevedendo 

nelle procedure concorsuali per l’accesso alle suddette qualifiche, l’esonero dalla 

prova preselettiva per i dipendenti della Giunta e del Consiglio regionale, in 

possesso dei requisiti richiesti dal bando, che abbiano maturato almeno cinque 

anni di anzianità, nonché, relativamente all’accesso alla qualifica dirigenziale, 

l’applicazione del suddetto esonero ai dirigenti a tempo determinato delle 

medesime amministrazioni, che abbiano maturato negli ultimi quindici anni 
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almeno cinque anni di anzianità in strutture amministrative della Giunta e del 

Consiglio diverse da quelle di diretta collaborazione politica.  

Fissa la misura percentuale dei posti da riservare al personale dipendente 

della Giunta regionale e del Consiglio, nei concorsi indetti per le qualifiche 

dirigenziali.  

Introduce, nel sistema organizzativo della Giunta regionale, la figura del 

Direttore generale al quale è attribuita la funzione di coordinamento delle attività 

delle direzioni regionali in ordine al corretto svolgimento dell’azione 

amministrativa e al raggiungimento dei risultati. Dispone la soppressione del 

riferimento al Segretariato generale nell’ambito delle strutture di diretta 

collaborazione con gli organi di governo.  

Definisce i requisiti per ricoprire l’incarico di direttore generale e le 

procedure per il relativo conferimento, dispone la definitività degli atti del 

direttore generale, disciplina il controllo sostitutivo degli organi di governo nei 

confronti del Direttore, il controllo sostitutivo che quest’ultimo esercita nei 

confronti dei direttori delle direzioni generali, nonché il potere di annullamento 

degli atti del Direttore generale, oltre che dei direttori regionali, per motivi di 

legittimità.  

Nell’ambito della disciplina della valutazione e responsabilità dei dirigenti, 

si inserisce la valutazione del Direttore generale, con le medesime procedure 

previste per i direttori delle direzioni regionali e per gli altri dirigenti. 

L’organizzazione delle competenze del Direttore generale è demandata al 

regolamento di organizzazione.  

Le ulteriori modifiche intervengono in diversi settori. E’ soppressa 

l’imposta regionale sulla benzina per autotrazione, istituita con la legge 

finanziaria regionale per l’esercizio 2012. Modifica la disciplina relativa alla 

costituzione del Consorzio unico per lo sviluppo industriale, il processo di 
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trasformazione delle comunità montane in unioni di comuni e il sistema contabile 

dei Consorzi di bonifica.  

Oltre a diverse misure di sostegno a favore delle imprese e delle famiglie 

colpite dalla crisi economica causata dal Covid-19, prevede contributi per le 

imprese agricole produttrici di kiwi, per le imprese vivaistiche, per promuovere 

la didattica a distanza e i servizi di solidarietà digitali, voucher per prestazioni 

consulenziali in europrogettazione e iniziative formative per la riqualificazione 

degli ausiliari sanitari nonchè la promozione delle procedure per la ricerca di 

professionalità mediche, infermieristiche e sanitarie nelle scuole e nei servizi 

educativi.  

Istituisce, infine, il Fondo per il sostegno e lo sviluppo di imprese per la 

produzione e la diffusione di ausili protesici e ortesici innovativi, il bonus per 

l’acquisto di dispositivi informatici per la digitalizzazione dei docenti precari e 

l’organizzazione della didattica a distanza e il buono socio-sanitario. 
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legge regionale 30 dicembre 2020, n. 26 “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2021-2023”  

 

La legge prevede l’ammontare 

delle entrate e delle spese previste per 

il triennio 2021-2023 in termini di 

competenza e, per l’esercizio 

finanziario 2021, in termini di cassa, 

relative a imposte, tasse, contributi di 

ogni specie e ogni altro provento, 

accertate, riscosse e versate nelle 

casse della Regione, in virtù di leggi, 

decreti, regolamenti e di ogni altro 

titolo.  

Autorizza l’impegno delle 

spese, per il triennio 2021-2023, e, per l’anno 2021, il pagamento delle spese. 

Sono elencati i documenti allegati alla legge, ai sensi della normativa vigente, 

statale e regionale, (d.lgs. 118/2011; l.r. 11/2020) e quantificati gli stanziamenti 

dei diversi fondi.  

Per ciascuno degli anni considerati nel bilancio la Giunta regionale 

approverà il “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito per titoli, 

tipologie e categorie per entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per 

le spese e il “bilancio finanziario gestionale” ripartito nei vari capitoli.  

E’ autorizzato, altresì, il ricorso al mercato finanziario nonché la 

contrazione di mutui o altre forme di indebitamento per nuovi investimenti. Sono, 

infine, approvati i bilanci di previsione per l’anno finanziario 2021 e pluriennale 

2022-2023 degli enti pubblici dipendenti dalla Regione. 
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1.6 Macrosettore F – Diversi settori 

 

legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1 “Misure per lo sviluppo economico, 

l’attrattività degli investimenti e la semplificazione”  

 

La legge (c.d. collegato) contiene una 

serie di disposizioni in diverse 

materie di competenza della Regione. 

Interviene sulla disciplina del 

Consorzio industriale unico del Lazio 

sotto il profilo sia della governance, 

sia delle relative funzioni che sono 

ulteriormente ampliate per 

collaborare con la Regione 

nell’attuazione delle misure per 

l’attrattività territoriale degli 

investimenti.  

Modifica in più punti la normativa regionale in materia di vigilanza 

sull’attività urbanistico edilizia e, in particolare, le disposizioni relative 

all’esercizio del potere sostitutivo della Regione nei confronti di comuni inerti o 

inadempienti. Interviene sulle funzioni amministrative conferite ai comuni in 

materia di paesaggio dalla normativa regionale.  

Prevede una serie di misure volte a semplificare i procedimenti in materia 

di Valutazione ambientale strategica (Vas) e di varianti urbanistiche nonché 

l’istruttoria per l’approvazione degli strumenti urbanistici generali e dei piani 

attuativi, soprattutto in zona agricola.  
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Riordina i procedimenti amministrativi concernenti le concessioni su beni 

demaniali e non demaniali della Regione, rimettendo alla Giunta il compito di 

effettuare la ricognizione delle concessioni rilasciate.  

Al fine di semplificare e ridurre i tempi dei procedimenti relativi alle attività 

rurali aziendali e coordinare le relative procedure autorizzative, istituisce, presso 

la direzione regionale competente in materia di agricoltura e presso le Aree 

decentrate dell’agricoltura (ADA), il Sistema autorizzativo per l’agricoltura 

inteso come insieme dei mezzi tecnici, delle procedure organizzative e delle 

risorse umane per la gestione delle informazioni prodotte, anche con modalità 

informatiche, utilizzate e condivise dalle amministrazioni competenti al rilascio 

di provvedimenti autorizzatori.  

Sono previste ulteriori semplificazioni in materia ambientale, attraverso una 

serie di modifiche alla legislazione regionale relativa alla raccolta e 

commercializzazione dei funghi; alla disciplina delle aree naturali protette; 

all’attività venatoria nelle aree contigue a Parchi nazionali ricadenti nel territorio 

regionale; alla tutela della fauna selvatica e alla gestione programmata 

dell’esercizio venatorio nonchè delle risorse forestali; alla disciplina in materia 

di depurazione delle acque reflue, di cave e torbiere e di dell'apicoltura.  

Modifica il perimetro del Parco regionale dell’Appia Antica e del Parco 

regionale urbano Monte Orlando e, nelle more dell’entrata in vigore del Piano 

energetico regionale, contiene una serie di disposizioni in materia di fonti 

energetiche rinnovabili e sulla localizzazione degli impianti fotovoltaici in zona 

agricola. Interviene in materia di servizi culturali regionali prevedendo, 

nell’ambito della programmazione triennale, i Piani integrati della cultura (PIC) 

e, per promuovere e sostenere la progettualità locale, la realizzazione e lo 

sviluppo di una rete di teatri distribuita in maniera equilibrata sul territorio, anche 

in base alle diverse tipologie teatrali, con specifica attenzione ai piccoli esercizi 

teatrali e a quelli presenti nei piccoli comuni. Rivisita la disciplina dei buoni sport 
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da concedere alle famiglie che versano in situazioni di disagio economico e 

sociale, per la pratica dell’attività sportiva dei figli minori, degli anziani e delle 

persone disabili. Istituisce un consiglio dei bambini che per coinvolgere i più 

piccoli nell’attività amministrativa locale.  

Modifica la legge regionale sulla prevenzione e il trattamento del gioco 

d’azzardo patologico (GAP), quella in materia di vigilanza sulle farmacie, 

attribuendo al comune le funzioni amministrative in materia di trasferimento 

delle farmacie all’interno della sede di pertinenza. In riferimento alle graduatorie 

di procedure concorsuali relative al personale sanitario, attribuisce valenza 

regionale alle relative graduatorie e consente il loro utilizzo anche per 

l’assunzione degli idonei, nei limiti del fabbisogno triennale di personale. 

Istituisce il “Fondo rotativo regionale per la conclusione dei programmi 

costruttivi di edilizia agevolata”, prevede diverse misure di semplificazione in 

materia contabile e la partecipazione della Regione alla costituzione della 

Fondazione Tevere per tutti volta a garantire la promozione e la valorizzazione 

delle attività sul fiume.  

Infine, chiude il provvedimento l’articolo 22, composto da ben 156 commi. 

L’articolo interviene in particolare, oltre che sull’emergenza abitativa, per 

favorire una più efficace integrazione lavorativa delle persone con disabilità, per 

ridurre gli sprechi legati alla distruzione dei resi danneggiati e dei beni invenduti 

presenti nei centri di distribuzione delle grandi aziende di commercio elettronico, 

favorendone il loro utilizzo a fini di solidarietà sociale, per sensibilizzare, in 

occasione della Giornata nazionale delle vittime della strada, i giovani sulle gravi 

conseguenze derivanti da condotte di guida non rispettose del codice della strada.  

Sono previsti, inoltre, interventi di assistenza a favore delle famiglie delle 

persone scomparse con l’istituzione dell’Osservatorio delle persone scomparse 

del Lazio, e delle donne che hanno subito mastectomia demolitiva e intendono 

fare ricorso all’opzione della ricostruzione della mammella.  
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In materia di lavoro, stabilisce il rispetto dell’equilibrio tra i generi nelle 

nomine e designazioni di competenza regionale prevedendo che nessuno dei due 

generi possa essere rappresentato in misura superiore ai due terzi.  

Ulteriori disposizioni riguardano il personale regionale, le procedure di 

mobilità nelle società regionali interessate da processi di razionalizzazione, 

fusione, soppressione, la ricollocazione del personale di Lazio Ambiente SpA, i 

precari della giustizia e il disagio economico dei lavoratori beneficiari degli 

ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro. Promuove l’istituzione 

dell’Orchestra europea della Regione Lazio e la partecipazione della Regione, in 

qualità di socio fondatore, alla Fondazione Vulci.  

Uno stanziamento specifico è riservato al recupero dell’ex carcere 

borbonico dell’isola di Santo Stefano nel comune di Ventotene.  

Dispone che le isole ecologiche per la raccolta differenziata dei rifiuti e 

degli impianti di compostaggio siano ricomprese nella categoria delle opere 

pubbliche e semplifica le forme partecipative dei giovani, modificando la 

disciplina per le comunità giovanili e le associazioni giovanili. 
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legge regionale 23 novembre 2020, n. 16 “Disposizioni modificative di leggi 

regionali”  

 

La legge contiene una serie di 

modifiche di leggi regionali dettate 

dall’esigenza di adempiere agli 

impegni presi con il Dipartimento per 

gli affari regionali della Presidenza 

del Consiglio dei ministri per superare 

dei rilievi di legittimità costituzionale 

sollevati dagli uffici legislativi dei 

ministeri competenti in merito ad 

alcune disposizioni regionali 

Tra questi si segnalano le 

seguenti. Modifica della legge 

regionale 15 novembre 2019, n. 23 “Disciplina dell'attività di trasporto di persone 

mediante noleggio di autobus con conducente” subordinando l’esercizio della 

predetta attività alla presentazione della c.d. SCIA condizionata, disciplinata 

dall’articolo 19 bis, comma 3, della l. 241/1990, in sostituzione della SCIA 

ordinaria di cui all’articolo 19 della stessa l. 241/1990. 

Modifica, in più punti, l’articolo 12 bis, relativo alla disciplina della c.d. 

“convivenza solidale”, introdotto nella l.r. 12/1999 in materia di edilizia 

residenziale pubblica dalla recente legge stabilità 2020, introducendo l’obbligo 

di svolgere l’attività di monitoraggio da parte dell’ente gestore per la verifica 

della permanenza dei requisiti anche dopo il rilascio dell’autorizzazione alla 

convivenza; portando da 2 a 4 anni il numero minimo di convivenza per il 

subentro; ponendo un limite al numero di alloggi da autorizzare in convivenza 

 Pl  243 

Iniziativa Giunta  

Commissione primaria  IV 

Parere CAL  No  

Giorni iter (dalla data di 

assegnazione) 
45 

Giorni iter effettivo (dalla data 

di trattazione)  
33 

Pubblicazione BUR 
24/11/2020, 

n. 142 

Tipologia potestà legislativa mista 

Tecnica redazionale  novella 

Tipologia normativa 
legge 

intersettoriale 

Articoli/commi/parole 22/40/5805 

Regolamenti regionali - 

Atti attuativi Giunta  4 

Atti attuativi Consiglio  - 



 

110 

 

sociale pari al 15% del totale degli alloggi destinati all’edilizia residenziale 

pubblica.  

Modifica il procedimento relativo ai piani di cessione per alloggi di elevato 

pregio e la disciplina dei canoni di locazione per gli alloggi di edilizia residenziale 

pubblica previsti della legge regionale 28 dicembre 2006, n. 27. 

Abroga la disposizione contenuta nell’articolo 9, comma 4, della l. r. 

1/2020 che consente nell’area contigua ad un’area naturale protetta nazionale 

l’attività venatoria anche ai cacciatori aventi diritto all’accesso all’ambito 

territoriale di caccia su cui insiste la medesima area contigua.  

Modifica l’articolo 22 della l.r. 1/2020 introducendo ulteriori limiti alle 

facoltà assunzionali della società che subentra nei contratti di affidamento in 

house connessi alla viabilità e al trasporto pubblico dei passeggeri su strada. 

Sopprime la possibilità di derogare al requisito della cittadinanza italiana nel caso 

di assegnazione straordinaria di alloggi di edilizia residenziale pubblica per 

situazioni di emergenza disciplinata a dall’articolo 22, comma 136, della l. r. 

1/2020.  

Modifica la disciplina del Piano agricolo regionale (PAR) contenuta nella 

legge regionale 22 dicembre 1999, n. 38 “Norme sul governo del territorio” 

precisando che occorre tenere conto anche del rispetto della normativa in materia 

di tutela paesaggistica. Modifica la legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 “Norme 

in materia di aree naturali protette regionali” precisando che la possibilità di 

realizzare strutture amovibili ad uso temporaneo per finalità culturali, nell’ambito 

delle misure di salvaguardia, è consentita esclusivamente nelle aree 

contraddistinte da “paesaggio degli insediamenti urbani”.  

Modifica la legge regionale 16 dicembre 2011, n. 16 “Norme in materia 

ambientale e di fonti rinnovabili” disponendo, tra l’altro, che la pianificazione del 

piano energetico regionale (PER), coordinata con il piano agricolo regionale 

(PAR), individui non le “aree idonee” all’installazione di impianti di produzione 



 

111 

 

di energia da fonti rinnovabili, come attualmente previsto, ma quelle “non 

idonee” e che i comuni, nelle more dell’entrata in vigore del PER, individuano 

non le aree “idonee” all’installazione di impianti fotovoltaici a terra per una 

superficie complessiva non superiore al 3% delle zone omogenee E, come 

attualmente previsto, ma quelle “non idonee” e che l’individuazione delle aree 

non idonee viene svolta in coerenza con le disposizioni del piano territoriale 

paesistico regionale (PTPR).  

Modifica la legge regionale 9 luglio 1998, n. 27 “Disciplina regionale della 

gestione dei rifiuti” subordinando l’installazione di nuovi impianti di 

incenerimento e coincenerimento di rifiuti o che utilizzino combustibili derivanti 

da rifiuti ai criteri e ai fabbisogni previsti dal Piano di gestione dei rifiuti e 

prevedendo specifici contributi ai comuni per sostenere le spese relative alle 

operazioni di rimozione e trattamento di rifiuti speciali abbandonati in siti 

industriali, commerciali o artigianali, dismessi del proprio territorio.  

Modifica la legge regionale 17 giugno 2020, n. 3 “Interventi di 

prevenzione e sostegno in materia di diffusione illecita di immagini o video 

sessualmente espliciti” precisando che la partecipazione di rappresentanti delle 

amministrazioni dello Stato all’Osservatorio sul revenge porn è subordinato alla 

preventiva intesa con le amministrazioni di appartenenza.  

Oltre a tali modifiche dettate dalle esigenze di adeguamento sopra 

richiamate, la legge modifica il procedimento relativo al bilancio di previsione e 

il rendiconto dei consorzi di bonifica disciplinato dalla normativa regionale di 

riferimento (l.r. 4/1984).  

Modifica, altresì, alcuni criteri e requisiti richiesti per procedere alla 

sostituzione alla guida ai sensi della l.r. 58/1993 relativa all’esercizio del 

trasporto pubblico non di linea e subordina alla presentazione della segnalazione 

certificata di inizio attività (SCIA) di cui all'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, 
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n. 241 l’esercizio del servizio di trasporto per disabili, per i quali necessitano 

veicoli appositamente attrezzati, previsto dalla medesima legge regionale.  

Adegua la disciplina relativa all’ordinamento degli enti operanti in materia 

di edilizia residenziale pubblica (l.r. 30/2002) ai principi della nuova legge di 

contabilità l.r. 11/2020.  

In materia di concessioni di zone di mare territoriale per l’esercizio 

dell’attività di acquacoltura dispone che la Regione, nel rispetto della normativa 

vigente in materia di tutela ambientale, elabora un’apposita Carta regionale, nella 

quale sono individuate e mappate le zone di mare territoriale idonee e quelle 

precluse all’esercizio dell’attività di acquacoltura.  

Promuove, negli appalti pubblici della Regione, l'applicazione sistematica 

e omogenea dei Criteri ambientali minimi (CAM) al fine di ridurre gli impatti 

ambientali e promuovere modelli di produzione e consumo più sostenibili e 

circolari.  

Istituisce la commissione speciale per l’emergenza Covid-19 con il 

compito di analisi e studio delle esigenze e problematiche sanitarie, sociali, 

economiche, occupazionali, connesse all’epidemia Covid-19 e delle possibili 

soluzioni da proporre per contrastare la conseguente emergenza sanitaria. 

Chiudono il provvedimento, infine, disposizioni specifiche relative a contributi 

per sostenere la capitalizzazione delle imprese e per accelerare i pagamenti della 

Regione e degli enti affidatari di interventi a regia regionale. 
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Capitolo Quarto 

Il contenzioso costituzionale 

 
1.  Le leggi regionali impugnate dal Governo 

Nel 2020 il Governo ha sollevato questione di legittimità costituzionale in 

via principale, ai sensi dell’articolo 127, primo comma, Cost., nei confronti di 

una sola legge regionale la l.r. 1/2020 - c.d collegato - che contiene diverse 

disposizioni per lo sviluppo economico, l’attrattività degli investimenti e la 

semplificazione. 

LEGGI REGIONALI IMPUGNATE PRONUNCE  
ESITO DEL 

GIUDIZIO 

legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1  

“Misure per lo sviluppo economico, l’attrattività 

degli investimenti e la semplificazione”21 

Materia: Politiche economiche e finanziarie 

art. 5, commi 1 e 2 

parametro costituzionale: art. 117, secondo 

comma, lettera s), Cost. 

art. 6, comma 1, lettere b) e c) 

parametro costituzionale: art. 117, secondo 

comma, lett. s), Cost. 

art. 7, comma 7, lettera c) 

parametro costituzionale: art. 117, secondo 

comma, lett. s), Cost. 

art. 9, comma 9, lettera d), numero 1, e comma 16 

udienza pubblica 

11 maggio 2021 
 

                                                 
21 Per la descrizione del contenuto della legge regionale impugnata si rimanda alla scheda riepilogativa 
riportata nel paragrafo 1.6 
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LEGGI REGIONALI IMPUGNATE PRONUNCE  
ESITO DEL 

GIUDIZIO 

parametro costituzionale: art. 117, secondo 

comma, lett. s), Cost. 

art. 10, comma 11 

parametro costituzionale: art. 9 e art. 117, 

secondo comma, lett. s), Cost. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Impugnativa 

Ricorso n. 46/2020 

 

Delibera del Consiglio dei ministri 24 aprile 2020 

http://www.affariregionali.gov.it/banche-

dati/dettaglioleggeregionale/?id=13769 

 

Tabella 10 Leggi regionali approvate nel 2020 impugnate dal Governo 

 

  

http://www.affariregionali.gov.it/banche-dati/dettaglioleggeregionale/?id=13769
http://www.affariregionali.gov.it/banche-dati/dettaglioleggeregionale/?id=13769
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1.2  Quadro riepilogativo 

A fini riepilogativi si riporta nella seguente tabella un quadro illustrativo 

dello stato delle questioni di legittimità sollevate dal Governo negli anni 

precedenti e che sono state definite nel 2020. 

 

LEGGI REGIONALI IMPUGNATE PRONUNCE  
ESITO DEL 

GIUDIZIO 

legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13  

Legge di stabilità regionale 201922 

 

art. 4, comma 8  

 

sentenza 

5 maggio 2021, 

n. 90 

la Corte costituzionale 

ha dichiarato la 

questione non fondata 

legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13  

Legge di stabilità regionale 2019  

 

art. 4, comma 25 

investimento sul territorio di Agnani per la 
costruzione di un hub per l'emergenza 
sanitaria  
art. 9 

definizione agevolata in materia di controlli 
esterni in ambito sanitario  
art. 19 
interpretazione autentica per gli interventi di 
ampliamento degli edifici di cui al c.d. piano-
casa  
 

sentenza 

20 ottobre 2020, 

n. 217  

la Corte costituzionale 

ha dichiarato 

l’illegittimità delle 

disposizioni 

legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13  

Legge di stabilità regionale 2019 

 

art. 4, comma 53 

 contributi: ai comuni per sostenere iniziative 
di cittadini attivi, associazioni e comitati di 
quartiere volti alla tutela dei beni comuni 
 

sentenza 

5 maggio 2021, 

n. 90 

la Corte costituzionale 

ha dichiarato cessata la 

materia del contendere 

                                                 
22 Per la descrizione delle disposizioni impugnate si rimanda alla scheda riepilogativa riportata 
nel paragrafo 1.1 della XIV edizione del Rapporto 2018. 
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LEGGI REGIONALI IMPUGNATE PRONUNCE  
ESITO DEL 

GIUDIZIO 

Il Governo con delibera del Consiglio dei 

ministri 19 settembre 2019 ha disposto la 

rinuncia parziale23 

legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13  

Legge di stabilità regionale 2019 

art. 21, commi 1 

inquadramento nel ruolo professionale del 
personale dell’Avvocatura regionale24 

 

sentenza 

5 maggio 2021, 

n. 90 

la Corte costituzionale 

ha dichiarato la 

questione inammissibile 

legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13  

Legge di stabilità regionale 2019 

 

art. 21 comma 21  

contributi alle associazioni animaliste di 
volontariato per la realizzazione di specifici 
progetti in collaborazione con le scuole, i 
comuni e le ASL 

sentenza 

5 maggio 2021, 

n. 90 

la Corte costituzionale 

ha dichiarato cessata la 

materia del contendere 

legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13 

Legge di stabilità regionale 2019 

 

art. 21 comma 15  

filiera dei veicoli fuori uso e trattamento dei 
rifiuti metallici 

sentenza 

14 ottobre 2020, 

n. 214 

la Corte costituzionale 

ha dichiarato la 

questione non fondata 

Tabella 11 Riepilogo questioni di legittimità sollevate dal Governo negli anni precedenti 

  

                                                 
23 A seguito dell’impugnativa i commi 53-57 dell’articolo 4 sono stati abrogati dall’articolo 11, 
comma 1, lettera a), della l.r. 10/2019. 
24 La disposizione è stata successivamente abrogata dall'articolo 16, comma 18, lettera b), 
numero 1), della legge regionale 20 maggio 2019, n. 8 
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2.  Legislazione statale impugnata dalla Regione  

 

Nel 2020 la Regione non ha sollevato questione di legittimità costituzionale 

in via principale, ai sensi dell’articolo 127, secondo comma, Cost. nei confronti 

di nessuna legge o atto avente valore di legge dello Stato. 
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2.1.  Quadro riepilogativo 
 

A fini riepilogativi si riporta nella seguente tabella un quadro illustrativo 

della questione di legittimità sollevata dalla Regione Lazio nel 2019 riferita a un 

provvedimento approvato dallo Stato nel 2018, nello specifico il decreto-legge 

23 ottobre 2018, n. 119 (Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria), e 

definita nel 2020. 

 

LEGISLAZIONE STATALE IMPUGNATA PRONUNCE  
ESITO DEL 

GIUDIZIO 

decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119 

Disposizioni urgenti in materia fiscale e 

finanziaria 

art. 25septies, commi 1, 2 e 3 

 

 

La Regione con deliberazione della Giunta 

regionale 30 luglio 2020, n. 516 ha disposto la 

rinuncia al ricorso 

ordinanza 

20 ottobre 2020, 

n. 221 
 

La Corte costituzionale 

ha dichiarato 

l’estinzione del 

processo 

Tabella 12 Questione di legittimità sollevata dalla Regione nel 2019, in riferimento a 

provvedimento statale approvato del 2018, definita nel 2020 
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1. Le linee di tendenza della produzione regolamentare 

regionale 

La potestà normativa secondaria della Regione è regolata dall’articolo 47 

dello Statuto regionale, che attribuisce alla Giunta regionale l’adozione della 

maggior parte degli atti regolamentari, riservando al Consiglio regionale solo 

l’adozione dei regolamenti delegati dallo Stato.  

I regolamenti della Giunta regionale sono suddivisi, ai sensi del citato 

articolo 47, in quattro tipologie principali, a cui devono poi aggiungersi i 

“regolamenti per l’attuazione della normativa comunitaria”. Tali tipologie sono:  

a) regolamenti esecutivi di leggi regionali; 

b) regolamenti di attuazione e integrazione di leggi regionali; 

c) c.d. regolamenti “delegati” o di “delegificazione”25;  

d) regolamenti per l’organizzazione ed il funzionamento delle strutture 

della Giunta, secondo le disposizioni dettate dalla legge regionale.  

Chiudono il predetto quadro i regolamenti adottati dal Consiglio regionale 

per l’organizzazione delle proprie strutture, i quali sono assimilabili ai 

regolamenti di organizzazione della Giunta, ma vengono adottati, ai sensi 

dell’articolo 53, comma 1, dello Statuto regionale, dall’Ufficio di presidenza del 

Consiglio regionale. 

 

 

                                                 
25 Regolamenti autorizzati da apposita legge regionale che determina le norme generali 
regolatrici della materia e dispone, ove necessario, l’abrogazione delle norme vigenti, con 
effetto dalla data di entrata in vigore delle norme regolamentari, purché relativi a disciplina 
non coperta da riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione né riservata alla legge 
regionale ai sensi dello Statuto. 
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Nel 2020 sono stati emanati 30 regolamenti adottati dalla Giunta regionale, 

così ripartiti: 

a) 19 regolamenti di attuazione e integrazione di leggi regionali; 

b) 9 regolamenti per l’organizzazione delle strutture 

della Giunta; 

c) 2 regolamenti non ricompresi nelle tipologie 

indicate dallo Statuto.26 

A questi si aggiungono 3 regolamenti riconducibili 

all’organizzazione delle strutture del Consiglio che, 

sommati ai 9 regolamenti di organizzazione della Giunta, contano un totale di 12 

regolamenti di organizzazione, in leggero calo rispetto al totale del 2019 pari a 

16 regolamenti di organizzazione. 

Analizzando il dato quantitativo complessivo (figura 17) si nota che il 

numero dei regolamenti registra un aumento rispetto agli anni precedenti, con un 

dato medio dell’ultimo decennio pari a 22,7 regolamenti. 

 

                                                 
26 Si tratta del r.r. 6/2020, relativo ai lavori della Giunta regionale, e il r.r. 28/2020 di modifica 
dello stesso r.r. 6/2020. 

30 

regolamenti 

regionali 
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Passando all’esame della tecnica redazionale, 11 dei 30 regolamenti adottati 

nel 2020 (circa il 36,66%), sono stati redatti come testo nuovo, sostituendo 

completamente regolamenti vigenti o ponendosi quale prima attuazione in via 

regolamentare di disposizioni di legge. Restano, quindi, 19 regolamenti redatti 

secondo la tecnica della novella, che apportano modifiche a regolamenti già 

vigenti. 

Pertanto, lo scarto tra regolamenti “di novella” e regolamenti “nuovi” 

adottati nel 2020 si affina, registrando una diminuzione di quest’ultimi rispetto al 

2019 laddove la percentuale dei regolamenti nuovi rispetto a quelli di novella è 

pari al 45,83%.  
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Figura 17 Numero dei regolamenti adottati nel periodo 2011 - 2020

numero regolamenti approvati media regolamenti 2011 - 2020
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La tabella 13 mostra il numero totale di articoli, commi, caratteri e relative 

medie, confrontando i dati dell’ultimo triennio. 

 

2020 2019 2018 

totale media totale media totale media 

ARTICOLI 303 10,1 287 11,95 193 8,7 

COMMI 820 27,33 717 29,875 444 20,18 

CARATTERI 75.628 2.520 54.782 2.282 71.286 3.240 

Tabella 13 Numero degli articoli e dei commi dei regolamenti nel triennio 

2020-2018 e relative medie 

 

 

 

L’aumento del numero dei regolamenti rispetto al 2019 si traduce in un 

aumento del numero degli articoli e dei commi, oltre che dei caratteri impiegati. 

Come mostra chiaramente il grafico di figura 18, il valore medio di articoli e 

commi per singolo regolamento risulta in crescita rispetto all’andamento 

complessivo del triennio.  
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Per quanto concerne il numero medio di caratteri, si registra ugualmente un 

aumento rispetto al dato dell’anno precedente che dal 54.782 passa nel 2020 al 

75.628. 

Venendo alle materie di esercizio della potestà regolamentare regionale, si 

rileva una diversificazione degli ambiti d’intervento da parte della Regione 

(tabella n. 14).  

Come già rilevato nel 2019 anche nel 2020, sebbene i regolamenti in 

materia di “personale e amministrazione” risultino numericamente prevalenti, si 

registra, rispetto al trend degli anni precedenti, in percentuale, una diminuzione 

dei regolamenti di organizzazione sul totale dei regolamenti adottati. 

Questo a conferma di una crescente attenzione riservata agli altri settori 

d’interesse della comunità regionale e non più alla sola organizzazione interna 

della “macchina amministrativa”. 

Infatti, sebbene il settore “Ordinamento istituzionale” conta il maggior 

numero di regolamenti con 14 regolamenti approvati di cui 9 nella materia del 

0
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Figura 18 Media della dimensione dei regolamenti (triennio 2018-2020)
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“Personale e amministrazione” e 2, rispettivamente, in materia di organi della 

Regione e persone giuridiche private, per il resto l’intervento regolamentare è 

equamente distribuito sugli altri settori. 

In particolare, risultano 6 regolamenti nel settore “Sviluppo economico e 

attività produttive”, sempre 6 nel settore “Territorio ambiente e infrastrutture” e, 

infine, 4 regolamenti nel settore “Servizi alle persone e alla comunità”; nessun 

regolamento nel macrosettore “Finanza regionale”, comprendente le materie 

bilancio, contabilità e tributi e nel macrosettore “Multisettore” nel quale sono 

classificati i regolamenti inerenti a più settori. 

Analizzando i regolamenti sotto il profilo delle singole materie emerge, 

senza considerare i regolamenti approvati nella materia “Personale e 

amministrazione”, un dato ancor più frammentato: 2 regolamenti in materia di 

organi della Regione (r.r. 6/2020; r.r. 28/2020); 2 regolamenti in materia di 

persone giuridiche private (r.r. 5/2020; r.r. 10/2020); un regolamento afferente a 

più materie del settore istituzionale (r.r. 7/2020); 2 regolamenti in materia di 

turismo (r.r. 13/2020; r.r. 15/2020); un regolamento in materia di agricoltura (r.r. 

8/2020) e uno di risorse forestali (r.r. 2/2020); un regolamento in materia di pesca 

(r.r. 4/2020); un regolamento a sostegno delle imprese editoriali (r.r. 22/2020); 2 

regolamenti in materia di governo del territorio (r.r. 19/2020; r.r. 26/2020); un 

regolamento in materia di impianti termici (r.r. 30/2020); un regolamento in 

materia di difesa del suolo (r.r. 12/2020); un regolamento in materia di opere 

pubbliche (r.r. 11/2020); un regolamento in materia di protezione civile (r.r. 

17/2020); un regolamento in materia di servizi sociali (r.r. 16/2020); un 

regolamento in materia di lavoro (r.r. 24/2020); un regolamento in materia di 

beni e attività culturali (r.r. 20/2020); un regolamento in materia di spettacolo 

(r.r. 18/2020). 
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MACROSETTORE MATERIA 2020 

MACROSETTORE A 

ORDINAMENTO 

ISTITUZIONALE 

PERSONALE E 

AMMINISTRAZIONE 
9 

Organi della Regione 2 

Persone giuridiche di diritto 

privato/pubblico 
2 

 Multimateria 1 

Totale Macrosettore A  14 

MACROSETTORE B 

SVILUPPO ECONOMICO E 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

Agricoltura  1 

Pesca 1 

Risorse forestali 1 

Sostegno alle imprese editoriali 1 

Turismo 1 

Totale Macrosettore B  6 

MACROSETTORE C 

TERRITORIO AMBIENTE E 

INFRASTRUTTURE 

Impianti termici 1 

Governo del territorio 2 

Protezione civile 1 

Opere pubbliche  1 

Risorse idriche e difesa del suolo  1 
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MACROSETTORE MATERIA 2020 

Totale Macrosettore C  6 

MACROSETTORE D  

SERVIZI ALLA PERSONA E 

ALLA COMUNITÀ 

Beni e attività culturali  1 

Lavoro 1 

Servizi sociali 1 

Spettacolo 1 

Totale Macrosettore D  4 

 

Tabella 14 Regolamenti adottati nel 2020 ripartiti per macrosettore e per materia 

 

 

 

Dal grafico rappresentato nella figura n. 19 emerge visivamente la 

prevalenza, oramai ordinaria, del macrosettore “Ordinamento istituzionale” 

affiancata, a stretto giro, dal numero dei regolamenti ricadenti nel macrosettore 

“Servizi alla persona e alla comunità” e, con un leggero scarto, da quelli dei 

Macr. A Macr. B Macr. C Macr. D Macr. E Macr. F

2018

2019

2020

Figura 19 Produzione regolamentare del triennio 2018 - 2020 ripartita per
macrosettore
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macrosettori “Sviluppo economico” e attività produttive e “Territorio ambiente e 

infrastrutture”.   

 

In appendice sono riportati un quadro riepilogativo dei regolamenti 

regionali adottati nel 2020 (Allegato 5), articolato in base al rispettivo 

macrosettore e alla materia di appartenenza e l’elenco delle relative leggi che ne 

hanno previsto l’adozione (Allegato 6). 
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ALLEGATO 1 
 

Elenco delle leggi regionali del 2020 ripartite in base alla relativa 

durata dell’iter di approvazione e al soggetto titolare dell’iniziativa 

 

L. R. INIZIATIVA 
INIZIO ESAME 

IN COMMISSIONE 
APPROVAZIONE 

DURATA ITER 

(gg.) 

1 27 Giunta 11/11/2019 21/02/2020 102 

2 Consiglio 22/05/2020 27/05/2020 5 

3 Consiglio 17/10/2019 04/06/2020 231 

4 Consiglio 14/01/2020 10/06/2020 148 

5 Giunta 05/11/2019 17/06/2020 225 

6 Giunta 11/06/2020 17/06/2020 6 

7 Consiglio 21/03/2019 15/07/2020 482 

8 Consiglio 15/04/2019 23/07/2020 465 

9 Consiglio 

non esaminata ed 

iscritta direttamene 

all’ordine del giorno 

dell’Aula per 

decorrenza del 

termine, ai sensi 

dell’articolo 63, 

comma 3 del 

regolamento dei lavori 

del Consiglio 

23/07/2020 0 

10 Consiglio 23/06/2020 06/08/2020 44 

11 Giunta 24/06/2020 06/08/2020 43 

12 Consiglio 13/11/2019 06/08/2020 267 

13 Giunta 10/09/2020 28/09/2020 18 

14 Giunta 14/09/2020 28/09/2020 14 

                                                 
27 La legge regionale è stata impugnata dal Presidente del Consiglio dei ministri davanti alla 
Corte costituzionale sulla base dei rilievi governativi di cui alla delibera C.d.M. del 24 aprile 
2020. 
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L. R. INIZIATIVA 
INIZIO ESAME 

IN COMMISSIONE 
APPROVAZIONE 

DURATA ITER 

(gg.) 

15 Giunta 10/09/2020 28/09/2020 18 

16 Giunta 07/10/2020 09/11/2020 33 

17 Giunta 27/10/2020 18/11/2020 22 

18 Giunta 27/10/2020 18/11/2020 22 

19 Giunta 27/10/2020 18/11/2020 22 

20 Consiglio 17/10/2019 02/12/2020 412 

21 Consiglio 05/02/2020 09/12/2020 308 

22 Consiglio 16/07/2020 09/12/2020 146 

23 Giunta 11/12/2020 21/12/2020 10 

24 Giunta 16/12/2020 21/12/2020 5 

25 Giunta 11/12/2020 23/12/2020 12 

26 Giunta 11/12/2020 23/12/2020 12 
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Percentuale dell’iniziativa legislativa e durata media dell’iter di 

approvazione delle leggi regionali promulgate nel 202028 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
28 Nel computo della media non è ricompresa la l.r. 9/2020 per la tutela e valorizzazione dei 
piccoli comuni in quanto non esaminata dalla commissione consiliare competente ma iscritta 
direttamente in Aula ex art. 63, comma 3, del Regolamento dei lavori; peraltro la legge è stata 
approvata il giorno dopo in cui l’Aula ha iniziato l’esame (22 luglio 2020), pertanto il relativo 
iter legis è pari a 2 giorni. 

 

 DURATA MEDIA 

ITER (gg.) 

DURATA 

MEDIA TOT. 122,88 

CONSIGLIO 250,8 

GIUNTA 37,6 

 

PERCENTUALE 

D’INIZIATIVA 

CONSIGLIO 42,30 % 

GIUNTA 57,69 % 
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ALLEGATO 2 
 

Elenco delle leggi regionali approvate nel 2020 ripartite in base al 

macrosettore e alla materia di appartenenza 

 

ISTITUZIONALE 

MATERIA ESTREMI DELLA LEGGE 

Rapporti internazionali 

e con l’Unione 

europea  

legge regionale 12 agosto 2020, n. 12 “Riconoscimento di 

Ventotene come luogo della memoria e di riferimento ideale 

per la salvaguardia dei valori comuni ispiratori del processo 

di integrazione europea 

Enti locali e 

decentramento 

legge regionale 24 giugno 2020, n. 4 “Disciplina 

dell’iniziativa legislativa popolare e degli enti locali nonché 

dei referendum abrogativo, propositivo e consultivo” 

 

legge regionale 7 agosto 2020, n. 9 “Tutela e valorizzazione 

dei piccoli comuni” 

Multimateria 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 10 “Istituzione della 

giornata della memoria per gli appartenenti alle forze di 

polizia caduti nell’adempimento del dovere, vittime del 

terrorismo, della mafia e di ogni altra forma di criminalità. 

Modifiche alla legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 

(Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale) e all’articolo 81 della legge regionale 22 

ottobre 2018, n. 7, relativo alla commissione speciale sui 

piani di zona per l’edilizia economica e popolare e 

successive modifiche 
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SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

MATERIA ESTREMI DELLA LEGGE 

Commercio, fiere e 

mercati 

legge regionale 27 maggio 2020, n. 2 “Modifica alla legge 

regionale 6 novembre 2019, n. 22 (Testo unico del 

commercio) e successive modifiche” 

legge regionale 23 dicembre 2020, n. 21 “Disciplina del 

sistema fieristico regionale” 

Agricoltura 

legge regionale 23 dicembre 2020, n. 20 “Misure di 

valorizzazione e promozione dei prodotti e delle attività dei 

produttori di birra artigianale” 

 

TERRITORIO AMBIENTE E INFRASTRUTTURE 

MATERIA ESTREMI DELLA LEGGE 

Protezione civile 

legge regionale 7 agosto 2020, n. 8 Modifiche alla legge 

regionale 26 febbraio 2014, n. 2 (Sistema integrato 

regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia 

regionale di protezione civile) e successive modifiche 

 

SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITÀ 

MATERIA ESTREMI DELLA LEGGE 

Servizi sociali 

legge regionale 17 giugno 2020, n. 3 “Interventi di 

prevenzione e sostegno in materia di diffusione illecita di 

immagini o video sessualmente espliciti” 

Istruzione scolastica e 

universitaria 

legge regionale 5 agosto 2020, n. 7 “Disposizioni relative 

al sistema integrato di educazione e istruzione per 

l’infanzia” 

Beni e attività culturali 
legge 23 dicembre 2020, n. 22 “Disposizioni per la 

valorizzazione, promozione e diffusione della Street art” 
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SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITÀ 

Spettacolo 
legge regionale 2 luglio 2020, n. 5 “Disposizioni in 

materia di cinema e audiovisivo” 

 

 

FINANZA REGIONALE 

MATERIA ESTREMI DELLA LEGGE 

Bilancio 

legge regionale 2 luglio 2020, n. 6 “Ratifica delle variazioni 

al bilancio adottate dalla Giunta regionale in deroga 

all’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, ai sensi dell’articolo 109, comma 2 bis, del decreto-

legge 17 marzo 2020, n. 18. Disponibilità sul bilancio 

regionale 2020-2022 delle somme accantonate per l’anno 

2020, ai sensi dell’articolo 3, commi 2 e 3, della legge 

regionale 27 dicembre 2019, n. 28 (Legge di stabilità 

regionale 2020)” 

legge regionale 19 ottobre 2020, n. 13 “Rendiconto 

generale della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 

2019” 

legge regionale 19 ottobre 2020, n. 14 “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2020-2022” 

legge regionale 19 ottobre 2020, n. 15 “Ratifica delle 

variazioni di bilancio adottate dalla Giunta regionale in 

deroga all’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, ai sensi dell’articolo 109, comma 2 bis, del 

decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18” 

legge regionale 2 dicembre 2020, n. 17 “Ratifica delle 

variazioni al bilancio adottate dalla Giunta regionale in 

deroga all’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 
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FINANZA REGIONALE 

2011, n. 118, ai sensi dell’articolo 109, comma 2 bis del 

decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18” 

 

legge 28 dicembre 2020, n. 23 “Ratifica delle variazioni al 

bilancio adottate dalla Giunta regionale in deroga 

all’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, ai sensi dell’articolo 109, comma 2-bis, del decreto-

legge 17 marzo 2020, n. 18” 

legge 28 dicembre 2020, n. 24 “Ratifica delle variazioni al 

bilancio adottate dalla Giunta regionale in deroga 

all’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, ai sensi dell’articolo 109, comma 2-bis, del decreto-

legge 17 marzo 2020, n. 18” 

legge regionale 30 dicembre 2020, n. 25 “Legge di stabilità 

regionale 2021” 

legge regionale 30 dicembre 2020, n. 26 “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023” 

Contabilità 

 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità 

regionale” 

legge 2 dicembre 2020, n. 18 “Riconoscimento della 

legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, 

comma 1, lettera e), del decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, 

degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 

1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive 

modifiche” 
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FINANZA REGIONALE 

legge 2 dicembre 2020, n. 19 “Riconoscimento della 

legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, 

comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli Enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche” 

 

 

MULTISETTORE 

legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1 “Misure per lo sviluppo economico, 

l’attrattività degli investimenti e la semplificazione”29 

legge regionale 23 novembre 2020, n. 16 “Disposizioni modificative di leggi 

regionali” 

  

                                                 
29 La legge regionale è stata impugnata dal Presidente del Consiglio dei ministri davanti alla 
Corte costituzionale sulla base dei rilievi governativi di cui alla delibera C.d.M. del 24 aprile 
2020. 
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ALLEGATO 3 
 

Elenco delle leggi regionali approvate nel 2020 ripartite in base alla 

tecnica redazionale 

 

TESTI NUOVI  

legge regionale 17 giugno 2020, n. 3 “Interventi di prevenzione e sostegno in materia 

di diffusione illecita di immagini o video sessualmente espliciti” 

legge regionale 24 giugno 2020, n. 4 “Disciplina dell’iniziativa legislativa popolare 

e degli enti locali nonché dei referendum abrogativo, propositivo e consultivo” 

legge regionale 2 luglio 2020, n. 5 “Disposizioni in materia di cinema e audiovisivo” 

legge regionale 2 luglio 2020, n. 6 “Ratifica delle variazioni al bilancio adottate dalla 

Giunta regionale in deroga all’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, ai sensi dell’articolo 109, comma 2 bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18. 

Disponibilità sul bilancio regionale 2020-2022 delle somme accantonate per l’anno 

2020, ai sensi dell’articolo 3, commi 2 e 3, della legge regionale 27 dicembre 2019, 

n. 28 (Legge di stabilità regionale 2020)” 

legge regionale 5 agosto 2020, n. 7 “Disposizioni relative al sistema integrato di 

educazione e istruzione per l’infanzia” 

legge regionale 7 agosto 2020, n. 9 “Tutela e valorizzazione dei piccoli comuni” 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale” 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 12 “Riconoscimento di Ventotene come luogo 

della memoria e di riferimento ideale per la salvaguardia dei valori comuni ispiratori 

del processo di integrazione europea” 

legge regionale 19 ottobre 2020, n. 13 “Rendiconto generale della Regione Lazio per 

l'esercizio finanziario 2019” 

legge regionale 19 ottobre 2020, n. 14 “Assestamento delle previsioni di bilancio 

2020-2022” 
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TESTI NUOVI  

legge regionale 19 ottobre 2020, n. 15 “Ratifica delle variazioni di bilancio adottate 

dalla Giunta regionale in deroga all’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, ai sensi dell’articolo 109, comma 2 bis, del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18” 

legge regionale 2 dicembre 2020, n. 17 “Ratifica delle variazioni al bilancio adottate 

dalla Giunta regionale in deroga all’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, ai sensi dell’articolo 109, comma 2 bis del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18” 

legge regionale 2 dicembre 2020, n. 18 “Riconoscimento della legittimità dei debiti 

fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche” 

legge regionale 2 dicembre 2020, n. 19 “Riconoscimento della legittimità dei debiti 

fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche” 

legge regionale 23 dicembre 2020, n. 20 “Misure di valorizzazione e promozione dei 

prodotti e delle attività dei produttori di birra artigianale” 

legge regionale 23 dicembre 2020, n. 21 “Disciplina del sistema fieristico regionale” 

legge regionale 23 dicembre 2020, n. 22 “Disposizioni per la valorizzazione, 

promozione e diffusione della Street art” 

legge regionale 28 dicembre 2020, n. 23 “Ratifica delle variazioni al bilancio adottate 

dalla Giunta regionale in deroga all’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, ai sensi dell’articolo 109, comma 2-bis, del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18” 
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TESTI NUOVI  

legge regionale 28 dicembre 2020, n. 24 “Ratifica delle variazioni al bilancio adottate 

dalla Giunta regionale in deroga all’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, ai sensi dell’articolo 109, comma 2-bis, del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18” 

legge regionale 30 dicembre 2020, n. 26 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2021-2023” 

 

 

NOVELLE 

legge regionale 27 maggio 2020, n. 2 “Modifica alla legge regionale 6 novembre 

2019, n. 22 (Testo unico del commercio) e successive modifiche” 

legge regionale 7 agosto 2020, n. 8 “Modifiche alla legge regionale 26 febbraio 2014, 

n. 2 (Sistema integrato regionale di protezione civile. Istituzione dell’Agenzia 

regionale di protezione civile) e successive modifiche” 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 10 “Istituzione della giornata della memoria per 

gli appartenenti alle forze di polizia caduti nell’adempimento del dovere, vittime del 

terrorismo, della mafia e di ogni altra forma di criminalità. Modifiche alla legge 

regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e 

all’articolo 81 della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7, relativo alla commissione 

speciale sui piani di zona per l’edilizia economica e popolare e successive modifiche” 

legge regionale 23 novembre 2020, n. 16 “Disposizioni modificative di leggi 

regionali” 
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MISTE 

legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1 “Misure per lo sviluppo economico, 

l’attrattività degli investimenti e la semplificazione”30 

legge regionale 30 dicembre 2020, n. 25 “Legge di stabilità regionale 2021” 

  

                                                 
30 La legge regionale è stata impugnata dal Presidente del Consiglio dei ministri davanti alla 
Corte costituzionale sulla base dei rilievi governativi di cui alla delibera C.d.M. del 24 aprile 
2020. 
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ALLEGATO 4 
 

Leggi regionali approvate nel 2020 di attuazione o autoqualificate di 

attuazione dello Statuto  

 

LEGGI DI ATTUAZIONE DELLO STATUTO  

Legge regionale Statuto 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 12 “Riconoscimento 

di Ventotene come luogo della memoria e di riferimento 

ideale per la salvaguardia dei valori comuni ispiratori del 

processo di integrazione europea” 

artt. 10 e 11  

legge regionale 23 novembre 2020, n. 16 “Disposizioni 

modificative di leggi regionali” – art.19 
art. 35, comma 1 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di 

contabilità regionale” 
art. 57 

legge regionale 24 giugno 2020, n. 4 “Disciplina 

dell’iniziativa legislativa popolare e degli enti locali 

nonché dei referendum abrogativo, propositivo e 

consultivo” 

artt. 60, 62 e 64, comma 1 

legge regionale 5 agosto 2020, n. 7 “Disposizioni 

relative al sistema integrato di educazione e istruzione 

per l’infanzia” 

art. 75 
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LEGGI AUTO QUALIFICATE DI ATTUAZIONE DELLO STATUTO  

Legge regionale Statuto 

legge regionale 17 giugno 2020, n. 3 “Interventi di 

prevenzione e sostegno in materia di diffusione illecita 

di immagini o video sessualmente espliciti” 

artt. 6 e 7 

legge regionale 2 luglio 2020, n. 5 “Disposizioni in 

materia di cinema e audiovisivo” 
artt. 7, 8 e 9 

legge regionale 5 agosto 2020, n. 7 “Disposizioni 

relative al sistema integrato di educazione e istruzione 

per l’infanzia” 

artt. 6, comma 2, e 7, 

comma 2, lettere a) e b) 

legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1 “Misure per lo 

sviluppo economico, l’attrattività degli investimenti e la 

semplificazione” – art. 22, comma 73 

art. 6, comma 6 
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ALLEGATO 5 
 

Elenco dei regolamenti regionali adottati nel 2020 ripartiti in base al 

macrosettore e alla materia di appartenenza 

 

ISTITUZIONALE 

MATERIA ESTREMI DEL REGOLAMENTO 

Organi della 

Regione 

regolamento regionale 10 febbraio 2020, n. 6 “Regolamento dei 

lavori della Giunta regionale” 

regolamento regionale 2 novembre 2020, n. 28 “Modifiche al 

regolamento regionale 10 febbraio 2020, n. 6 (Regolamento dei 

lavori della Giunta regionale)” 

Personale e 

amministrazione 

regolamento regionale 8 gennaio 2020, n. 1 “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e 

successive modifiche” 

regolamento regionale 8 gennaio 2020, n. 3 “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e 

successive modifiche” 

regolamento regionale 16 marzo 2020, n. 9 “Modifiche al 

Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale) e 

successive modificazioni” 

regolamento regionale 17 giugno 2020, n. 14 “Modifiche al 

Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e 

successive modifiche” 



 

145 

 

ISTITUZIONALE 

regolamento regionale 5 agosto 2020, n. 21 “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e 

successive modifiche” 

regolamento regionale 29 settembre 2020, n. 23 “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale). 

Disposizioni transitorie” 

regolamento regionale 5 ottobre 2020, n. 25 “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e 

successive modificazioni” 

regolamento regionale 2 novembre 2020, n. 27 “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e 

successive modificazioni” 

regolamento regionale 23 dicembre 2020, n. 29 “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e 

successive modificazioni” 

Altro (per es: 

persone 

giuridiche 

private, sistema 

statistico 

regionale, etc.) 

regolamento regionale 15 gennaio 2020, n. 5 “Disciplina del 

sistema di contabilità economico-patrimoniale e dei criteri per la 

gestione, l’utilizzo, l’acquisto, l’alienazione e la valorizzazione del 

patrimonio delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP)” 

regolamento regionale 25 marzo 2020, n. 10 “Modifica al 

regolamento regionale 19 giugno 2012 n. 11 (Disposizioni 

attuative ed integrative dell’articolo 1, commi da 111 a 122, della 

legge regionale 13 agosto 2011 n. 12 in materia di Bollettino 
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ISTITUZIONALE 

Ufficiale telematico della Regione Lazio) e successive 

modificazioni” 

Multimateria 
regolamento regionale 19 febbraio 2020, n. 7 “Regolamento 

sull’amministrazione condivisa dei beni comuni” 

 

 

SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

MATERIA ESTREMI DEL REGOLAMENTO 

Turismo  

regolamento regionale 28 aprile 2020, n. 13 “Modifiche al 

regolamento regionale 24 ottobre 2008, n. 19 concernente 

“Disciplina delle Agenzie di viaggi e turismo. Elenco regionale delle 

agenzie sicure. Elenco regionale delle Associazioni e degli altri Enti 

senza scopo di lucro operanti a livello nazionale” 

regolamento regionale 22 giugno 2020, n. 15 “Modifiche al 

regolamento regionale 24 ottobre 2008, n. 17 concernente 

“Disciplina delle Strutture Ricettive Alberghiere” e successive 

modifiche” 

Agricoltura e 

foreste 

regolamento regionale 8 gennaio 2020, n. 2 “Modifiche al 

regolamento regionale 18 aprile 2005, n. 7 (Regolamento di 

attuazione dell’articolo 36 della legge regionale 28 ottobre 2002, n. 

39. Norme in materia di gestione delle risorse forestali)” 

regolamento regionale 24 febbraio 2020, n. 8 “Modifiche al 

Regolamento regionale 6 settembre 2006, n. 5 “Disciplina dei 

distretti rurali e dei distretti agroalimentari di qualità"” 

Caccia, pesca e 

itticoltura 

regolamento regionale 8 gennaio 2020, n. 4 “Modifiche al 

Regolamento regionale 16 maggio 2019, n. 7 “Regolamento per la 

disciplina delle modalità per il rilascio della licenza di pesca 

professionale delle modalità per il rilascio del tesserino segna catture 

e costituzione dell’elenco dei pescatori professionali (Legge 



 

147 

 

SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

regionale 7 dicembre 1990, n. 87, come modificata dalla Legge 

regionale 22 ottobre 2018, n. 7, art. 20) Regolamento per la 

disciplina delle modalità per il rilascio della licenza di pesca 

professionale delle modalità per il rilascio del tesserino segna catture 

e costituzione dell’elenco dei pescatori professionali (Legge 

regionale 7 dicembre 1990, n. 87, come modificata dalla legge 

regionale 22 ottobre 2018, n. 7, articolo 20)” 

Altro (per es.: 

programmazio

ne negoziata, 

programmi 

economici, 

supporto e 

assistenza allo 

sviluppo 

locale, etc.) 

regolamento regionale 11 agosto 2020, n. 22 “Disposizioni 

transitorie per la concessione di contributi, per l’anno 2020, a 

sostegno delle imprese editoriali operanti nel Lazio colpite dalla crisi 

economica conseguente all’emergenza sanitaria epidemiologica da 

Covid-19” 

 

TERRITORIO AMBIENTE E INFRASTRUTTURE 

MATERIA ESTREMI DEL REGOLAMENTO 

Opere 

pubbliche 

regolamento regionale 22 aprile 2020, n. 11 “Disciplina delle 

modalità di rendicontazione della spesa, delle procedure di istruttoria 

della documentazione tecnico-amministrativa e contabile, dei 

termini e delle modalità per l’invio della documentazione nonché dei 

criteri di conservazione della stessa ai sensi del comma 1.2 

dell’articolo 6 della legge regionale 26 giugno 1980, n. 88 e s.m.i.” 

Risorse idriche 

e difesa del 

suolo 

regolamento regionale 22 aprile 2020, n. 12 “Modifiche al 

regolamento regionale 30 aprile 2014, n.10 (Disciplina delle 

procedure per il rilascio delle concessioni di pertinenze idrauliche, 
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TERRITORIO AMBIENTE E INFRASTRUTTURE 

aree fluviali, spiagge lacuali e di superfici e pertinenze dei laghi) e 

successive modifiche” 

Protezione 

civile 

regolamento regionale 24 giugno 2020, n. 17 “Disposizioni 

transitorie per l’applicazione del regolamento regionale 14 ottobre 

2019, n. 18 recante “Requisiti per l’iscrizione e modalità di gestione 

dell’elenco territoriale delle organizzazioni di protezione civile della 

Regione Lazio. Abrogazione del regolamento regionale 21 aprile 

2017, n. 12 (Disposizioni relative alla gestione dell’elenco 

territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile 

della Regione Lazio)” 

Territorio e 

urbanistica 

regolamento regionale 7 luglio 2020, n. 19 “Modifiche al 

regolamento regionale 11 aprile 2017, n. 11 (Regolamento regionale 

di attuazione e integrazione dell’articolo 18 della legge regionale 10 

agosto 2016, n. 12 e successive modificazioni “Disposizioni per la 

semplificazione, la competitività e lo sviluppo della Regione”, 

recante norme sui criteri, le modalità e gli strumenti operativi per la 

gestione e la valorizzazione del patrimonio immobiliare agricolo)” 

regolamento regionale 26 ottobre 2020 n. 26 “Regolamento 

regionale per la semplificazione l’aggiornamento delle procedure 

per l’esercizio delle funzioni regionali in materia di prevenzione del 

rischio sismico. Abrogazione del regolamento regionale 13 luglio 

2016, n.14 e successive modifiche” 

Protezione 

della natura e 

dell’ambiente, 

tutela dagli 

inquinamenti e 

regolamento regionale 23 dicembre 2020, n. 30 “Regolamento di 

attuazione dell’articolo 21, comma 6 lettere a), b), c), d), g), h) ed i) 

della legge regionale 22 ottobre 2018 n. 7 (Disposizioni per la 

semplificazione e lo sviluppo regionale) in materia di conduzione, 

manutenzione, controllo e ispezione degli impianti termici” 
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TERRITORIO AMBIENTE E INFRASTRUTTURE 

gestione dei 

rifiuti 

 

 

SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITÀ 

MATERIA ESTREMI DEL REGOLAMENTO 

Servizi sociali 

regolamento regionale 22 giugno 2020, n. 16 “Modifiche al 

regolamento regionale 15 gennaio 2019, n. 1 (Regolamento per la 

disciplina degli interventi a sostegno delle famiglie dei minori in età 

evolutiva prescolare nello spettro autistico) e successive modifiche 

e al regolamento regionale 2 dicembre 2019 n. 24 (Modifiche al 

regolamento regionale 15 gennaio 2019, n. 1). Disposizioni 

transitorie” 

Spettacolo  

regolamento regionale 24 giugno 2020, n. 18 “Disposizioni 

transitorie, per l’anno 2020, in materia di contributi allo spettacolo 

dal vivo connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” 

Beni e attività 

culturali 

regolamento regionale 8 luglio 2020, n. 20 “Disciplina delle 

modalità e dei requisiti per l’iscrizione nell’albo regionale degli 

istituti culturali, per l’inserimento dei servizi culturali nelle 

organizzazioni regionali bibliotecaria, museale e archivistica, 

nonché delle caratteristiche ideografiche, dei criteri e delle modalità 

d’uso e di revoca del logo identificativo degli ecomusei regionali, 

in attuazione ed integrazione della legge regionale 15 novembre 

2019, n. 24, (Disposizioni in materia di servizi culturali regionali e 

di valorizzazione culturale)” 

Lavoro 

regolamento regionale 5 ottobre 2020, n. 24 “Disposizioni di 

attuazione della legge regionale 14 agosto 2019, n. 18 (Disposizioni 

per contrastare il fenomeno del lavoro irregolare e dello 

sfruttamento dei lavoratori in agricoltura” 
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ALLEGATO 6 
 

Elenco dei regolamenti regionali adottati nel 2020 e delle relative leggi 

di previsione 

 

REGOLAMENTI ADOTTATI NEL 2020 E RELATIVE LEGGI DI PREVISIONE 

regolamento regionale 8 gennaio 2020, n. 1 “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale e successive modifiche” 

legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) 

regolamento regionale 8 gennaio 2020, n. 2 “Modifiche al regolamento regionale 18 

aprile 2005, n. 7 (Regolamento di attuazione dell’articolo 36 della legge regionale 28 

ottobre 2002, n. 39. Norme in materia di gestione delle risorse forestali)” 

articolo 36 della legge regionale 28 ottobre 2002, n. 39 (Norme in materia di gestione 

delle risorse forestali) 

regolamento regionale 8 gennaio 2020, n. 3 “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modifiche” 

legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) 

regolamento regionale 8 gennaio 2020, n. 4 “Modifiche al Regolamento regionale 16 

maggio 2019, n. 7 “Regolamento per la disciplina delle modalità per il rilascio della 

licenza di pesca professionale delle modalità per il rilascio del tesserino segna catture 

e costituzione dell’elenco dei pescatori professionali (Legge regionale 7 dicembre 

1990, n. 87, come modificata dalla Legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7, art. 20)” 
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REGOLAMENTI ADOTTATI NEL 2020 E RELATIVE LEGGI DI PREVISIONE 

articolo 9-ter della legge regionale 7 dicembre 1990, n. 87 (Norme per la tutela del 

patrimonio ittico e per la disciplina dell'esercizio della pesca nelle acque interne del 

Lazio) 

regolamento regionale 15 gennaio 2020, n. 5 “Disciplina del sistema di contabilità 

economico-patrimoniale e dei criteri per la gestione, l’utilizzo, l’acquisto, l’alienazione 

e la valorizzazione del patrimonio delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona 

(ASP)” 

articolo 20 della legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 (Riordino delle istituzioni 

pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di 

servizi alla persona (ASP)) 

regolamento regionale 10 febbraio 2020, n. 6 “Regolamento dei lavori della Giunta 

regionale” 

regolamento regionale 19 febbraio 2020, n. 7 “Regolamento sull’amministrazione 

condivisa dei beni comuni” 

articolo 6 della legge regionale 26 giugno 2019, n. 10 (Promozione 

dell'amministrazione condivisa dei beni comuni) 

regolamento regionale 24 febbraio 2020, n. 8 “Modifiche al Regolamento regionale 6 

settembre 2006, n. 5 “Disciplina dei distretti rurali e dei distretti agroalimentari di 

qualità"” 

articolo 8 della legge regionale 23 gennaio 2006, n. 1 (Istituzione di distretti rurali e 

dei distretti agroalimentari di qualità) 

regolamento regionale 16 marzo 2020, n. 9 “Modifiche al Regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni” 

legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) 

regolamento regionale 25 marzo 2020, n. 10 “Modifica al regolamento regionale 19 

giugno 2012 n. 11 (Disposizioni attuative ed integrative dell’articolo 1, commi da 111 
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REGOLAMENTI ADOTTATI NEL 2020 E RELATIVE LEGGI DI PREVISIONE 

a 122, della legge regionale 13 agosto 2011 n. 12 in materia di Bollettino Ufficiale 

telematico della Regione Lazio) e successive modificazioni” 

articolo 1, commi da 111 a 122, della legge regionale 13 agosto 2011, n. 12 in materia 

di Bollettino Ufficiale telematico della Regione Lazio 

regolamento regionale 22 aprile 2020, n. 11 “Disciplina delle modalità di 

rendicontazione della spesa, delle procedure di istruttoria della documentazione 

tecnico-amministrativa e contabile, dei termini e delle modalità per l’invio della 

documentazione nonché dei criteri di conservazione della stessa ai sensi del comma 

1.2 dell’articolo 6 della legge regionale 26 giugno 1980, n. 88 e s.m.i.” 

articolo 6 della legge regionale 26 giugno 1980, n. 88 (Norme in materia di opere e 

lavori pubblici) 

regolamento regionale 22 aprile 2020, n. 12 “Modifiche al regolamento regionale 30 

aprile 2014, n.10 (Disciplina delle procedure per il rilascio delle concessioni di 

pertinenze idrauliche, aree fluviali, spiagge lacuali e di superfici e pertinenze dei laghi) 

e successive modifiche” 

articolo 40-bis della legge regionale 11 dicembre 1998, n. 53 (Organizzazione 

regionale della difesa del suolo in applicazione della legge 18 maggio 1989, n. 183) 

regolamento regionale 28 aprile 2020, n. 13 “Modifiche al regolamento regionale 24 

ottobre 2008, n. 19 concernente “Disciplina delle Agenzie di viaggi e turismo. Elenco 

regionale delle agenzie sicure. Elenco regionale delle Associazioni e degli altri Enti 

senza scopo di lucro operanti a livello nazionale” 

articoli 32, comma 4, 37 commi 1 e 2, 39, comma 3 e 56 della legge regionale 6 agosto 

2007, n. 13 (Organizzazione del sistema turistico laziale. Modifiche alla legge 

regionale 6 agosto 1999, n. 14) 

regolamento regionale 17 giugno 2020, n. 14 “Modifiche al Regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e, successive modifiche” 
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legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) 

regolamento regionale 22 giugno 2020, n. 15 “Modifiche al regolamento regionale 

24 ottobre 2008, n. 17 concernente “Disciplina delle Strutture Ricettive Alberghiere” 

e successive modifiche” 

articoli 23, comma 6, 25, comma 1 e 56 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 13 

(Organizzazione del sistema turistico laziale. Modifiche alla legge regionale 6 agosto 

1999, n. 14) 

regolamento regionale 22 giugno 2020, n. 16 “Modifiche al regolamento regionale 

15 gennaio 2019, n. 1 (Regolamento per la disciplina degli interventi a sostegno delle 

famiglie dei minori in età evolutiva prescolare nello spettro autistico) e successive 

modifiche e al regolamento regionale 2 dicembre 2019 n. 24 (Modifiche al 

regolamento regionale 15 gennaio 2019, n. 1). Disposizioni transitorie” 

articolo 74 della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7, relativo ad interventi a 

sostegno delle famiglie dei minori fino al dodicesimo anno di età nello spettro 

autistico. 

regolamento regionale 24 giugno 2020, n. 17 “Disposizioni transitorie per 

l’applicazione del regolamento regionale 14 ottobre 2019, n. 18 recante “Requisiti 

per l’iscrizione e modalità di gestione dell’elenco territoriale delle organizzazioni di 

protezione civile della Regione Lazio. Abrogazione del regolamento regionale 21 

aprile 2017, n. 12 (Disposizioni relative alla gestione dell’elenco territoriale delle 

organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione Lazio)”. 

articolo 10, commi 5 e 6, della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 (Sistema 

integrato regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di 

protezione civile). 

regolamento regionale 24 giugno 2020, n. 18 “Disposizioni transitorie, per l’anno 

2020, in materia di contributi allo spettacolo dal vivo connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19” 



 

154 

 

REGOLAMENTI ADOTTATI NEL 2020 E RELATIVE LEGGI DI PREVISIONE 

articolo 15, comma 2, della legge regionale 29 dicembre 2014, n. 15 (Sistema cultura 

Lazio: Disposizioni in materia di spettacolo dal vivo e di promozione culturale) 

regolamento regionale 7 luglio 2020, n. 19 “Modifiche al regolamento regionale 11 

aprile 2017, n. 11 (Regolamento regionale di attuazione e integrazione dell’articolo 18 

della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 e successive modificazioni “Disposizioni 

per la semplificazione, la competitività e lo sviluppo della Regione”, recante norme sui 

criteri, le modalità e gli strumenti operativi per la gestione e la valorizzazione del 

patrimonio immobiliare agricolo)” 

articolo 18 della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 relativo a disposizioni sui 

criteri, le modalità e gli strumenti operativi per la gestione e la valorizzazione del 

patrimonio immobiliare agricolo 

regolamento regionale 8 luglio 2020, n. 20 “Disciplina delle modalità e dei requisiti 

per l’iscrizione nell’albo regionale degli istituti culturali, per l’inserimento dei servizi 

culturali nelle organizzazioni regionali bibliotecaria, museale e archivistica, nonché 

delle caratteristiche ideografiche, dei criteri e delle modalità d’uso e di revoca del logo 

identificativo degli ecomusei regionali, in attuazione ed integrazione della legge 

regionale 15 novembre 2019, n. 24, (Disposizioni in materia di servizi culturali 

regionali e di valorizzazione culturale)” 

legge regionale 15 novembre 2019, n. 24 (Disposizioni in materia di servizi culturali 

regionali e di valorizzazione culturale) 

regolamento regionale 5 agosto 2020, n. 21 “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modifiche” 

legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) 
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regolamento regionale 11 agosto 2020, n. 22 “Disposizioni transitorie per la 

concessione di contributi, per l’anno 2020, a sostegno delle imprese editoriali 

operanti nel Lazio colpite dalla crisi economica conseguente all’emergenza sanitaria 

epidemiologica da Covid-19” 

articolo 3, comma 5, della legge regionale 28 ottobre 2016, n. 13 (Disposizioni di 

riordino in materia di informazione e comunicazione) 

regolamento regionale 29 settembre 2020, n. 23 “Modifiche al regolamento regionale 

6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale). Disposizioni transitorie” 

legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) 

regolamento regionale 5 ottobre 2020, n. 24 “Disposizioni di attuazione della legge 

regionale 14 agosto 2019, n. 18 (Disposizioni per contrastare il fenomeno del lavoro 

irregolare e dello sfruttamento dei lavoratori in agricoltura)” 

legge regionale 14 agosto 2019, n. 18 (Disposizioni per contrastare il fenomeno del 

lavoro irregolare e dello sfruttamento dei lavoratori in agricoltura) 

regolamento regionale 5 ottobre 2020, n. 25 “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni” 

legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) 

regolamento regionale 26 ottobre 2020, n. 26 “Regolamento regionale per la 

semplificazione e l’aggiornamento delle procedure per l’esercizio delle funzioni 

regionali in materia di prevenzione del rischio sismico. Abrogazione del regolamento 

regionale 13 luglio 2016, n.14 e successive modifiche” 
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articolo 27 della legge regionale 11 agosto 2009, n. 21 (Misure straordinarie per il 

settore edilizio ed interventi per l'edilizia residenziale sociale) 

regolamento regionale 2 novembre 2020, n. 27 “Modifiche al regolamento regionale 

6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale)” 

legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) 

regolamento regionale 2 novembre 2020, n. 28 “Modifiche al regolamento regionale 

10 febbraio 2020, n. 6 (Regolamento dei lavori della Giunta regionale)” 

legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) 

regolamento regionale 23 dicembre 2020, n. 29 “Modifiche al regolamento regionale 

6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni” 

legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) 

regolamento regionale 23 dicembre 2020, n. 30 “Regolamento di attuazione 

dell’articolo 21, comma 6 lettere a), b), c), d), g), h) ed i) della legge regionale 22 

ottobre 2018 n. 7 (Disposizioni per la semplificazione e lo sviluppo regionale) in 

materia di conduzione, manutenzione, controllo e ispezione degli impianti termici” 

articolo 21, comma 6, lettere a), b), c), d), g), h) ed i), della legge regionale 22 ottobre 

2018, n. 7 relativo a disposizioni in materia di conduzione, manutenzione, controllo 

e ispezione degli impianti termici 

 


